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C C X C I . 

TORNATA DI LUNEDI 4 FEBBRAIO 1907 

NZA DEL VICEPREStDENTE GORIO. 

I N D I C E . 
Annunzio della nomina a senatore dell'ex 

deputato Di Broglio, presidente della Corte 
dei conti Pag. 11004 

Interpellanze : 
Sistemazione del palazzo di Montecitorio: 

DARI (sottosegretario di Stato) . . . . 11621-24 
SANTINI 11618-23 

Interrogazioni : 
Consorzi idraulici e di bonifica (mutui): 

BADALONI 11604 
FASCE (sottosegretario di Stato) 11604 

Arresti inflitti ad un ufficiale dell 'esercito: 
SANTINI . . 11605 
VALLERIS (sottosegretario di Stato). . . . 1 1 6 0 5 

Costruzione della Civitavecchia-Orte : 
DARI (sottosegretario di Stato) . . . . 11606-07 
LEALI 11606-07 

Comunicazioni stradali: 
COFFARI 11608 
DARI (sottosegretario di Stato) 11607 

Movimento del porto di Genova: 
CAVAGNARI 11609 
DARI (sottosegretario di Stato). . . . 11608-10 

Trasferimento-di un professore: 
CIUFFELLI (sottosegretario di Stato). . 11610-13 
TURATI ' 11612 

Mozione d'ordine : 
FRACASSI 11617-18 
PRESIDENTE 11618 

Relazione (Presentazione}: 
Bilancio dell'interno (CAO-PINNA) 11617 

Rinvio d'interpellanze 11614-15-16-17-18-25 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
PAVIA, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di comunicare l 'elenco degli omaggi 
pervenuti alla Camera. 

921 

PAVIA, segretario, legge : 
Dal signor dot t . Attilio Giusto, Catania.— 

Al barone Paolo Vagliasindi, nel giorno an-
niversario della sua morte, una copia. 

Dal signor Draganof. — La Macédoine 
et les réformes, una copia. 

Dal Regio I s t i t u to di s tudi superiori pra-
tici e di perfezionamento in Firenze. — Rac-
colte planctoniche f a t t e dalla regia nave 
«Ligur ia» nel viaggio di circonvallazione 
del 1903-905 sotto il comando di Sua Al-
tezza Reale Luigi di Savoja Duca degli 
Abriizzi. (Voi. I , fase. I o e 2°), una copia. 

Dal Ministero della m a r i n a . — Leva ma-
r i t t ima sui nati nel 1884, copie due. 

Dalla Commissione Reale pei servizi ma-
r i t t imi . — At t i di quella Commissione : vo-
lume I I I . - Riassunto dei verbali delle adu-
nanze della Commissione - Fisonomía e bi-
sogni di alcuni port i i taliani - Notizie su 
alcuni porti esteri, copie 520. 

Dal Ministero del tesoro. — Relazione 
del Dire t tore generale del debito pubblico 
alla Commissione di vigilanza preposta a 
quell 'amministrazione - Esercizio 1905-906 
copie 500. 

pDal signor Marco Besso. —• Il Palazzo 
delle Assicurazioni generali in Roma e il 
leone di S. Marco della facciata , una copia. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-
gedo, per motivi di famigl ia , l 'onorevole 
Carlo Ferrar is , di giorni 10 ; per ragioni di 
salute, gli onorevoli : Ventura , di giorni 10; 
Vendramini , di 8; Pinchia, di 5. 

(Sono conceduti). 
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domina de! senatore Ili Broglio. 
P R E S I D E N T E . Dai ministro de l l ' in -

terno è pe rvenu ta la seguente l e t t e r a : 
« Mi onoro di par tec ipare a Vostra Ec-

cellenza che nella odierna udienza Bua 
Maestà il Re si è compiaciu to di nominare 
senatore del Regno Sua Eccellenza il pre-
s idente della Corte dei conti commenda to re 
dot tor Nobile Ernes to Di Broglio. 

« Accolga, Eccellenza, gli at t i del mio 
maggiore ossequio. 

« I I ministro 
« G . G I O L I T T I » . 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è quella dal l 'onorevole Com-

pans r ivol ta ai minis t r i del tesoro e delle 
finanze «per sapere se non r i tengano iirgente 
e doverosa la presentazione dei promessi 
p rovvediment i r ipara tor i , per togliere quello 
s t a to di inferiori tà nel t r a t t a m e n t o econo-
mico del personale tecnico di ruolo del Ca-
tas to e dei servizi di finanza, già ufficial-
men te e r i p e t u t a m e n t e r iconosciuto in con-
f r o n t o del personale tecnico delle a l t re am-
minis t razioni dello S ta to . Conseguentemente 
desidera sapere se, volendosi por mano ad 
una r i fo rma per l ' acce le ramento del Cata-
s to e ad un migliore o rd inamento dei servizi 
tecnici delle finanze, il minis t ro non creda 
oppor tuno di al largare considerevolmente 
le basi delle propos te di r i forma dell' orga-
nico del personale tecnico di ruolo con tenu te 
nel memoriale p resen ta to 1 '8 luglio u l t imo 
scorso dalle r app re sen t anze del personale 
stesso e benevolmente preso in esame se-
condo le assicurazioni da te dal so t tosegre-
tar io di S ta to alle finanze ». 

Pe r l 'assenza dell 'onorevole in ter rogante , 
questa in terrogazione si considera r i t i r a t a . 

Gli onorevoli Pozza to e Badaloni inter-
rogano il ministro del tesoro « per sapere se, 
in relazione alla promessa f a t t a di r idurre 
al 4 per cento l ' interesse sui mutu i concessi 
ai comuni ed alle Provincie, non r i tenga 
equo e doveroso es tendere ta le benefìcio 
anche ai Consorzi di bonifica e scolo ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
il tesoro ha facol tà di par lare . 

E ASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Non ho che da confe rmare quello che 
dissi un ' a l t r a vol ta r i spondendo ad una in-
terrogazione analoga r ivol tami dall ' onore-

vole Niccoli ni. I l beneficio dell ' interesse ri-
do t to dal 4 e un qua r to al 4 e mezzo per 
i mu tu i della Cassa depositi e prest i t i è 
estensibile anche ai Consorzi idraulici ed 
anche per le t rasformazioni . Non ho al t ro 
da dire. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Bada lon i 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

B A D A L O N I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o delle dichiarazioni che 
h a avuto la cortesia di fare, le quali, quan-
t u n q u e in gran p a r t e r ipe tano le cose da 
lui già d e t t e alla Camera , r i spondendo ad 
analoga interrogazione dell 'onorevole Nic-
colini, erano t u t t a v i a necessarie per stabi-
lire fuor i della possibili tà di ogni con te s t a -
zione, che la r iduzione del l ' interesse dei 
mu tu i concessi e da concedere dalla Cassa 
deposit i e prest i t i ai comuni ed alle Pro-
vincie debba considerarsi estesa ai prest i t i 
concessi e da concedersi ai Consorzi idrau-
lici. 

Ma l ' oppor tun i t à della r isposta appa re 
anche per un ' a l t r a ragione: essa vale a di-
leguare il dubbio, che in questi u l t imi t empi 
era, per qualche autorevole affermazione, 
sorto, che la r iduzione degli interessi non 
dovesse applicarsi ai mutu i concessi nel de-
corso dell 'anno 1906; il che, come la Ca-
mera in tende, si r isolverebbe in danno di 
quelle amminis t raz ioni pubbl iche che pr ime 
si erano valse della legge, quasi a punir le 
della sollecitudine con cai alla stessa ave-
vano f a t t o ricorso. 

De t to ciò, prendo a t to , con sodisfa-
zione, delle dichiarazioni rass icurant i del-
l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to . 

P R E S I D E N T E . Per l 'assenza del l ' in-
te r rogante , si considera r i t i r a t a l ' in te r ro-
gazione del l 'onorevole Grassi-Voces al mi-
n i s t r o dei lavori pubblici « per sapere se 
in t enda provvedere alla deficienza del ma-
teriale sulla l inea fer roviar ia Ci rcum-Etnea , 
che rende impossibile il servizio merci e 
pericoloso quello viaggiatori , secondo è 
s t a to accer ta to anche dalle ispezioni mi-
nisteriali , o rd inando il mater ia le necessario 
e prelevando la spesa re la t iva dal l 'u l t ima 
r a t a dovu ta dal Governo alla Società co-
s t ru t t r i c e ». 

Viene quindi l ' in ter rogazione dell 'onore-
vole Sant in i al minis t ro della guerra « per 
apprendere se sia vero che egli abb ia in-
fli t to gli arresti di un mese di for tezza ad 
un ufficiale dell 'esercito, per aver onore-
volmente e caval lerescamente difeso , di 
f r o n t e ad un ufficiale s t raniero, da bugiarde 
e vili accuse i suoi colleghi ». 
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Ha facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per la guerra. 

V A L L E RIS , sottosegretario di Stato per la 
guerra. L 'onorevole interrogante si riferisce 
al caso di un ufficiale... 

S A N T I N I . I l tenente Ercolani . 
V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per la 

guerra. ...il quale da qualche mese è rim-
patriato dal Congo, dopo avervi compiuto 
il suo servizio. Questo ufficiale, recatosi in 
licenza ordinaria a Bologna, o m e t t e v a di 
fare al comando di quel presidio la comu-
nicazione del suo arrivo, prescritta dal re-
golamento di disciplina. Durante poi la li-
cenza, chiedeva per iscritto al suo coman-
dante di reggimento di essere autorizzato 
a recarsi all'estero senza indicare il paese, 
e, punto curandosi dell 'obbligo preciso e 
tassativo di ottenere l 'autorizzazione, par-
tiva senz'altro per Bruxelles. Quest'uffi-
ciale commise due mancanze, la seconda 
delle quali certamente è grave. È per que-
ste due mancanze, e per nessun'altra ra-

gione, che lo si è dovuto punire con un 
mese di arresti in fortezza. Non ho altro 
da dire. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Santini per dichiarare se sia so-
disfatto. 

S A N T I N I . Mi è d'uopo, innanzi tutto, 
di dne dichiarazioni: la prima che sono 
completamente insodisfatto; la seconda che, 
poiché sono stato quasi accusato dal ministro 
degli esteri di portar qui delle passioni, 
protesto contro questa asserzione, e dico 
che passioni non porto, specialmente quando 
si tratta di difendere l 'onore dell 'esercito e 
del paese mio. 

Nessuno più di me, che ho a v u t o l 'onore 
di servire tanti anni nel l 'armata, ha a cuore 
la disciplina; anch'io ta lvol ta ho subito gli 
arresti, nè me ne dolsi, se meritati. Così non 
critico il ministro di aver punito un uffi-
ciale, il quale, senza averne avuto autoriz-
zazione, si era recato all 'estero ; ma io di-
mando al generale Val ler is : se questo uf-
ficiale avesse dimandato la l icenza, poiché 
se ne conosceva il motivo, quello espresso 
nella mia interrogazione, per onorevolmente 
e cavallerescamente difendere, di fronte ad 
un ufficiale straniero, bugiarde e vili accuse 
contro i suoi colleghi, il Ministero gliela 
avrebbe concessa? Posso affermare che gliela 
avrebbe negata. 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Io rispondo dell 'azione del Mini-
stero e della autorità militare quando essa 

si è prodotta, ma di una azione supposta 
io non posso rispondere. 

S A N T I N I . Ella può asserirmi in buona 
fede che il Ministero degli esteri non abbia 
avuto in questa faccenda alcuna influenza1? 
Vede: volle caso che il nostro illustre mi-
nistro a Bruxelles in quei giorni si recasse 
a Roma. 

10 comprendo che il ministro degli esteri 
debba avere amorose cure per non creare 
imbarazz i ai suoi rappresentanti , ma ri-
tengo altresì che il ministro della guerra 
debba ribellarsi al ministro degli esteri, quan-
do questi pretenda coercire l 'azione di un 
ufficiale, che difende l 'onore della propria 
uniforme. 

11 fatto è seguito così: il tenente Erco-
lani, che a v e v a avuto la sventura di ser-
vire in quello Stato di malfattori , che si 
chiama lo Stato libero del Congo... (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini, mo-
deri le sue parole! 

S A N T I N I . Scusi, onorevole Presidente, 
anche l 'altro ieri dall 'Inghilterra è giunto 
un dispaccio, in cui si par lava di corru-
zioni. che lo Stato libero del Congo esercita 
sulla stampa, corruzioni, che esercita an-
che in R o m a . E proseguiamo perchè l 'argo-
mento è oltremodo grave. 

Un nostro egregio collega, che mi dispiace 
non veder presente, l 'onorevole Compans, 
che è stato brillante ufficiale di cavalleria, 
sottotenente negli Usseri di Piacenza, ebbe 
un grave alterco col suo capitano, ed, in-
frangendo la disciplina, si permise di sfi-
darlo. 

Il duello a v v e n n e e il capitano fu gra-
vissimamente ferito. 

Era in quel tempo ministro della guerra 
l 'onorevole Ricott i , il quale non può essere 
accusato di debolezza verso la disciplina. 

Sa l 'onorevole Valleris quale punizione 
ebbe l 'onorevole Compans? Cinque giorni 
di arresti semplici! , 

L 'Ercolani invece ebbe un mese di ar-
resti in fortezza; una delle più gravi puni-
zioni, che si possa infliggere ad un ufficiale. 
{Commenti). E che? volevate fucilarlo? (Ila• 
rità). 

V a bene che il Ministero abbia punito 
questo ufficiale per essersi recato all'estero 
senza chiedere la licenza, ma il ministro 
della guerra, il quale deve, a n z i t u t t o , sen-
tire nell 'animo suo l 'onore e lo spirito mi-
litare, d o v e v a concedere le attenuanti ad 
un giovane, che sentivasi ferito nel l 'amor 
proprio ed in quello dei suoi commilitoni . 
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Il tenente Ercolani schiaffeggiò quell 'uf-
ficiale belga e si mise a sua disposizione. 
Ma quell'ufficiale rispose che, essendo mag-
giore, non si sentiva obbligato a battersi 
con un inferiore, quasi cbe la gerarchia del 
Belgio debba valere nell 'esercito italiano. 

Queste sono cose, onorevole Valleris, 
iche non rialzano certo il morale dell'eser-
cito, ed a lei lo dico io, conservatore, da 
questo banco, perchè, quando altri espo-
nenti non vi fossero por dimostrare che noi 
usiamo soverchi r iguardi a quello S ta to del 
Congo, basterebbero le parole del ministro 
degli esteri dell 'al tro ieri, quando, avendo 
io accusato lo S ta to del Congo di cose turpi , 
che sono di pubbl ica ragione, egli protestò 
dicendo che non divideva i miei apprezza-
menti . 

Io accusava lo S ta to del Congo: gli ap-
prezzamenti del minist io non essendo uguali 
ai miei, io ho dir i t to di logicamente rite-
nere che, r iguardo al Congo, il ministro 
abbia un'opinione del t u t t o differente ^a l la 
mia. 

Venga pure domani l 'onorevole ministro 
degli esteri a r ispondere sul processo ver-
bale, ma vorrei impegnare la sua squisita 
cortesia, a differenza di quanto ha f a t to 
l ' a l t ro giorno, di avver t i rmene. 

Mi dichiaro quindi insodisfat t issimo, e 
mi duole di vedere che la politica s 'infiltri 
e voglia eserci tare le sue ingiuste ragioni 
anche nell' esercito, così che il ministro 
della guerra, uomo eminentemente militare, 
debba punire così gravemente un ufficiale, il 
quale, pur avendo mancato , ha mancato 
per andare a vendicare l 'onore dell 'esercito 
i tal iano che quel maggiore belga aveva 
gravemente offeso, cri t icando gli ufficiali 
i tal iani , chiamandoli fannulloni, buoni a 
nulla e taccio altre cose per r ispet to alla 
Camera. Deploro che il ministro della guerra, 
cedendo forse ad ingiustificati r iguardi di 
Governo, abbia inflit to un castigo supe-
riore alla mancanza, ad un ufficiale, il quale, 
dopo tu t t o , consumati gli arresti , avrebbe 
mer i ta to dal suo capo un elogio, per aver 
difeso l 'eserci to i taliano, dinanzi a quei 
barbar i avventur ier i dello S ta to del Congo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Leali al ministro dei lavori 
pubblici «sui motivi del r i tardo dell 'appro-
vazione definit iva da par te del Consiglio 
superiore dei progett i , da molto tempo pre-
senta t i , per la Civitavecchia-Orte con grave 
malcontento delle popolazioni interessate». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di par lare . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Speravo che l 'onorevole Leali 
avesse abbandona to questa interrogazione, 
una volta che è venu ta meno, secondo me, 
la ragione che 1' ha p rodot ta . Egli chiede 
le cause del r i ta rdo . 

È esat to che il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici avrebbe dovuto occuparsi 
di questa mater ia fino dal 13 dicembre, ma 
il nostro collega Leali non ignora che in 
quel giorno, per un grave lu t to domestico 
del relatore, non potè occuparsi di questa 
questione. 

Ma se ne occupò, sia pure non defini-
t ivamente , il 12 gennaio. Questa sola è stata 
la causa del r i tardo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

L E A L I . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di Sta to il quale ha risposto, così 
cortesemente, alla mia interrogazione. 

Mi duole di questo lu t to del relatore, 
ma non credo che sia esat to che il Consiglio 
superiore abbia intenzione di sbrigare pre-
sto questa faccenda. E lo dimostro. 

Il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, nella seduta in cui t r a t t ò di questa 
ferrovia, por tò alcune modificazioni ai pro-
getti ; ossia non approvò alcuno dei trac-
ciati. 

Ciò essendo, domando all 'onorevole Dari: 
perchè non si notificarono agli interessati 
tali modificazioni ? Secondo me, soltanto 
per por tare le cose in lungo. 

Ora, come potevano le par t i interessate 
modificare i progett i secondo i suggeri-
menti del Consiglio superiore se questi nòn 
venivano loro notificati ? 

E neanche oggi le part i sanno qualche 
cosa delie modificazioni suggerite dal Con-
siglio superiore. Diciamolo f r ancamen te : si 
vuol proprio menare il can per l 'a ia . (Com-
menti) Sì, perchè a l t r iment i si sarebbero 
manda t i alle par t i interessate i progetti 
perchè accettassero o meno le modifica-
zioni. 

Con questo sistema si può esser certi 
che i lavori cominceranno f ra dieci, venti 
o t r en t a anni, come sempre avviene in 
I ta l ia . 

I progett i si moltiplicheranno ancora e lo 
stesso Consiglio superiore non saprà più 
che cosa fare; e ciò anche perchè vuoisi 
che in seno al Consiglio stesso ci sia per-
sona interessata a che questi lavori vadano 
per le lunghe; e non ho al tro da dire. (Com-
menti). 
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P R E S I D E N T E . Desidera parlare ancora 
onorevole sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici % 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici- Chiedo di parlare precisamente per 
respingere l'ultimo periodo pronunziato dal 
collega Leali. . . 

LEALI . Tanto meglio! 
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 

/pubblici- Infatt i non è assolutamente am-
missibile il sospetto che nel Consiglio su-
periore dei lavori pubblici ci siano persone 
che antepongano privati interessi a quelli 
del pubblico; io lo escludo assolutamente, e 
la prova migliore sta precisamente nel voto 
emesso il 12 gennaio, tendente appunto ad 
utilizzare il tratto di ferrovia già costruito 
tra Ronciglione e Capranica; il che vuol dire 
che il voto del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici è anzi perfettamente d'accordo con 
i desideri espressi dal collega Leali per la 
linea Orte-Civitavecchia. 

L E A L I . Per me è indifferente qualunque 
tracciato, purché la linea si faccia. 

DARI , sottosegretario di Stato per ilavori 
pubblici. Ma si deve anche far bene ; ed a 
questo fine il Consiglio superiore era nella 
pienezza della sua competenza quando sug-
geriva opportune modificazioni ; le quali 
furono anche comunicate alle ditte chie-
denti la concessione, perchè a ciò soltanto 
è tenuto il Ministero dei lavori pubblici, a 
comunicare cioè alle ditte richiedenti la 
concessione, e non ad altri, le modificazioni 
suggerite ai progetti. 

Ora sta alle ditte medesime di unifor-
marsi ai voti espressi dal Consiglio supe-
riore; ed appena ciò sarà avvenuto, stia si-
curo l'onorevole Leali che noi provoche-
remo senza indugio il voto definitivo d 
quell'alto consesso sul progetto per la Orte-
Civitavecchia. (Beniss imo!) 

L E A L I . Mi dichiaro sodisfatto dopo que-
ste spiegazioni. 

P R E S I D E N T E . Per l'assenza degli ono-
revoli interroganti, si considerano ritirate 
le interrogazioni degli onorevoli : 

Salvia, al ministro delle poste e dei te-
legrafi, « per sapere quando i comuni della 
penisola sorrentina potranno ottenere la 
comunicazione telefoninca »; 

Stasi»anò, al ministro di grazia e giu-
stizia, «sulle ragioni, per le quali da tempo 
si la eia vuoto il posto di vicecancelliere 
presso la pretura di Gasperina »; 

Compans, al ministro della guerra, « per 
sapere pei quali ragioni abbia creduto di 
rendere completamente inattiva l 'azione 

della Commissione permanente per lo stu~ 
dio dei provvedimenti militari, per le in-
dagini sulle semplificazioni dei servizi, e 
sull'indirizzo complessivo di quanto si rife-
risce al miglior impiego dei fondi per la di-
fesa del paese, mentre la Camera con tanta 
solennità affidava e precisava un mandato 
così delicato alla sua Commissione»; 

L'onorevole Coffari interroga il ministro 
dei lavori pubblici « sul modo col quale in-
tenda applicare l 'art. 53 della Ieggel5 luglio 
1906 il quale contempla le strade destinate 
a togliere i comuni dall'attuale isolamento, 
ma non specifica se tali strade debbano in-
teressare esclusivamente i capiluoghi o pos-
sano riguardare eziandio le frazioni di co-
mune nelle quali soggiornano un rilevante 
numero di abitanti ora segregati dal con-
sorzio civile, mentre il capoluogo gode di 
comunicazioni stradali ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per ilavori 
pubblici. I l collega Coffari solleva una que-
stione di veramente alta importanza: il 
modo cioè di interpretare la legge ultima 
del 15 luglio 1906, e per conseguenza anche 
la legge del 1903, nota sotto il nome di 
legge Balenzano, quella che stabiliva i sus-
sidi dello Stato per le strade d'accesso 
alle stazioni ferroviarie. Tutte e due que-
ste leggi sono ispirate al medesimo crite-
rio, di togliere i Comuni dal loro isolamen-
to; e la giurisprudenza amministrativa che 
si è andata formando sulla legge del 1903 
è ora altresì applicabile alla legge 15 lu-
glio 1906. Il punto specifico sul quale l'o-
norevole Coffari richiama l'attenzione del 
Ministero è di sapere se il sussidio dovuto 
ai comuni isolati, siano isolati dalla rete stra-
dale, siano dalla stazione ferroviaria, possa 
anche coqcedersi quando il capoluogo del 
comune non sia isolato ma allacciato alla 
stazione od alla rete stradale, ed invece 
qualche frazione di esso non sia egual-
mente allacciata. La giurisprudenza or-
mai formatasi, in modo non dico irrevo-
cabile, perchè niente è irrevocabile in que-
sta materia, ma in modo solido, stabi-
lisce che se la frazione del comune ha tale 
importanza da raccogliere la maggiorsom-
ma degli interessi legittimi di quel comune, 
da questa frazione potrebbe partire la strada 
comunale d'accesso alla stazione od alla 
rete stradale. Quindi non basterebbe che 
il capoluogo fosse esso solo allacciato, quan-
do non rappresentasse la parte ^maggiore 
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degli interessi di quel comune. Se viceversa 
la p a r t e maggiore degli interessi si concen-
t r a nel capoluogo, e se questo è allacciato, 
in ta l caso è obbligo un icamente del co-
mune di allacciare il capoluogo alle varie 
frazioni ; nè in questo caso sarebbe dovuto 
il sussidio delle leggi del 1906 e del 1903. 

Questo è l 'u l t imo stadio della giurispru-
denza, che ha f a t t o un passo innanzi a fa-
vore dei comuni, ment re la precedente giu-
r i sprudenza s tabi l iva che quando un co-
mune fosse in qualsiasi modo allacciato, 
sia pure a mezzo del solo capoluogo, le f ra -
zioni non avessero alcun diri t to a sussidio. 
E questa maggior larghezza di giurispru-
denza p e r m e t t e d 'ora innanzi la possibi-
l i tà di allacciare le frazioni col capoluogo, 
oltreché il capoluogo con la s tazione o la 
rete s t radale , quando esse abb iano tale im-
por t anza da cost i tuire una somma d ' inte-
ressi maggiore di quelli che si accent rano 
nel capoluogo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
1' onorevole Coffari per dichiararsi sodi-
s fa t to . 

C O F F A R I . Eingrazio l 'onorevole amico 
Dar i della spiegazione favor i t ami ; però non 
posso dichiararmi comple tamente sodisfa t to 
poiché vi sono f razioni che, per quan to 
non di impor t anza superiore al capoluogo, 
pure hanno una i m p o r t a n z a r i levante . 

Lo spirito della legge e lo scopo del le-
gislatore fu rono certo di dare il benefìcio 
delle comunicazioni a t u t t i i c i t tadini del 
regno. 

Ora, se si dovesse in te rp re ta re la legge 
in senso res t r i t t ivo , in prò dei capoluoghi 
o delle frazioni che hanno la maggiore im-
por tanza , ne nascerebbe che quasi quasi la 
legge avrebbe voluto giovare più all 'abi-
t a t o che agli ab i tan t i , più ai luoghi che ai 
c i t tadini . E questo non è ammissibile. 

Prego quindi di considerar meglio la cosa, 
e di volere cercar modo di venire in a iuto a 
t u t t e le frazioni per do ta re i c i t tadini che 
sono isolati del benefìcio delle comunica-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta ques ta 
interrogazione. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
ter rogant i , si in tendono decadute le se-
guent i interrogazioni : 

Giunti , ai ministri de l l ' in te rno e delle 
finanze, « per sapere in qual modo in tendano 
venire in soccorso dei comuni della provin-
cia di Cosenza, f o r t e m e n t e danneggiat i dalle 
recenti alluvioni, e s egna t amen te per i co-
muni di Mormanno e di Lungro ». 

De Gennaro Emilio, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere quan to vi sia 
di vero nelle voci diffuse t r a i ferrovieri 
che nella l iquidazione degli a r re t ra t i delle 
competenze accessorie si voglia assegnare 
loro una somma derisoria, e infer iore al 
quinto di q u a n t o spe t t e rebbe loro per 
legge. » 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Ca-
vagnar i al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se ed in qual modo gli annunz ia t i 
p rovved iment i abb iano influito sul movi-
mento del por to di Genova, e se i n t enda ri-
pr is t inare la pubbl icazione nei locali di 
Monteci torio del bollet t ino giornaliero del 
numero dei carri dis t r ibui t i al commercio. » 

H a facol tà di r ispondere a questa inter-
rogazione 1' onorevole sot tosegretar io di 
S ta to dei lavori pubblici . 

DART, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La pr ima pa r t e di questa in-
terrogazione può avere u n a r isposta affer-
mat iva , vale a dire che i vari espedient i 
escogitati per lo sgombro delle si azioni sono 
riusciti in gran pa r t e utili; in g ran pa r t e e 
non to t a lmen te , perchè i premi stabil i t i a 
vantaggio del l ' indust r ia p r iva ta per ren-
derla cooperat r ice della spedi tezza delle 
operazioni di carico e di scarico, non hanno 
influito che per un decimo appena dei carri : 
i premi invece s tabi l i t i a favore del perso-
nale hanno avu to un esito anche maggiore 
di quello che si a t t endeva da l l ' amminis t ra -
zione, perchè il personale vi ha corrisposto 
con solerte energia, agevolando di molto lo 
sgombro degli scali. 

La specializzazione dei carri era il terzo 
espediente a d o t t a t o per il miglior servizio 
dei por t i . Anche questo, per quan to fosse 
diffìcile e molesto alle s tazioni interne, 
ha por ta to notevoli vantaggi agli scali por-
tua r i . A t t u a l m e n t e però, a diminuire la du-
rezza del p rovvedimento , a favore delle 
stazioni interne, si è creduto di s tabi l i re 
che i carri speciali di sponda al ta e di ol-
t re 12 tonnel la te , i quali dai por t i saliscono 
alle stazioni interne, p o s s a l o da queste ri-
to rna re carichi ai por t i medesimi; non solo, 
ma si è s tabi l i to ancora che quest i carri 
speciali possano prendere la via dell 'estero, 
non tu t t i i carri essendo ammessi alla cir-
colazione internazionale . Si può d u n q u e 
concludere che la mass ima p a r t e dei prov-
ved iment i ebbe buoni r i su l ta t i . 

I n secondo luogo l 'onorevole Cavagnari 
chiede se si i n t ende r ipr i s t inare la pubbl i -
cazione nei locali di Montecitorio del Bol-
le t t ino giornaliero sul numero dei carri di-
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str ibui t i al porto di Genova; poiché per al-
cuni anni la Stefani comunicava in fa t t i il 
numero dei carri giornalieri spediti a quel 
porto. Dacché quel provvedimento riusciva 
ai qualche uti l i tà, gioverà p iu t tos to allar-
garlo, che sopprimerlo; ma con dati meno 
f r ammenta r i , più sicuri ed ufficiali, estesi 
ai maggiori porti del Regno, ed occorrendo 
anche ai maggiori scali ferroviari . E si s ta 
organizzando uno speciale servizio di pub-
blicità, che r onorevole Cavagna ri trove-
r à molto meglio f a t to in seguito, appena 
esaurite le procedure preparator ie a garan-
zia della maggiore bontà di questo ser-
vizio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facol tà di par lare per dichiarare se sia 
sodisfat to . 

CAVAGNARI. Mi dichiaro per la seconda 
par te della r isposta così cortesemente for-
ni tami dall 'onorevole sottosegretario di Sta-
to, sodisfa t to ; ma per la pr ima par te , io 
non vorrei risollevare una questione che fu 
por t a t a qui in questi giorni ; non vorrei 
neanche aggiungere del mio, perchè sono 
così ab i tua to nel mio pensiero e proprio 
tendo così alle cose e non alle persone, che 
il r ipetermi mi fa dubi tare che alle volte 
questo mio concetto non possa essere in-
t e rp re ta to diversamente. 

E d è per questo che io farò tesoro di ciò 
che rispecchia il pensiero, il concetto, il 
giudizio del commercio genovese brevemente 
esponendo quanto vedo consegnato in un 
giornale che non è sospetto di eccessi, per-
chè moderato nei suoi apprezzament i ; io 
farò appena un cenno di quanto nota que-
sto giornale, che è il Corriere Mercantile 
di Genova del 1° febbraio, giornale che 
mi è s ta to manda to da Genova con questi 
due segni rossi che, dirò così, completano 
il t i tolo dell 'articolo del giornale stesso. 

Ebbene questo giornale si propone la 
domanda: chi crea i sovversivi in I ta l ia % 
Governo e ferrovie, risponde. 

E / i l giornale stesso si scusa di dovere ado-
perare un linguaggio inusi ta to nelle sue co-
lonne. Ma ecco che cosa soggiunge, riferendosi 
ad un suo confratel lo di Milano che par lava 
del l 'a t tuale esercizio di Stato sotto la de-
nominazione di anarchia di Stato: « Ma 
l 'anarchia di S ta to presuppone ancora qual 
che cosa di a t t ivo verso una qualsiasi fina-
lità da raggiungersi ; il guaio invece si è che 
la suprema Direzione delle ferrovie si afflo-
scia e si sprofonda ogni giorno più in una 
neghi t tosi tà tale, in una indifferenza così 
-completa dinanzi alle più insistenti solleci-

tazioni del paese invocante un po' d 'ordine, 
un po' di vigilanza e ardente di lavoro, che 
definire per anarchica la sua condot ta è 
crederla ancora capace di un ' idea e di uno 
scopo. La Direzione delle ferrovie dello 
S ta to ormai non risponde più : o se r isponde, 
insinua delle menzogne che il pubblico su-
bito rileva, le ricaccia in gola ed essa si 
r inghiot te con impassibili tà buddist ica ». 
( Continenti). 

Il giornale conclude col dire che se le 
cose cont inuano in questo modo, sulle ban-
chine del porto di Genova si dovrà scri-
veie a guisa di epigrafe: « Qui giacque il 
traffico del carbone ! » 

E lo stesso giornale accompagna queste 
dichiarazioni con una stat is t ica dal primo 
al 3.1 gennaio, dalla quale non r isul ta che 
il carbone sia s ta to favori to da più di 417 
carri al giorno, compresi in media una no-
van t ina di carri per il servizio ferroviario. 

A questo punto io debbo ricordare che 
la Direzione generale delle ferrovie, con 
provvedimento improvvido (contradizione 
in termini) è a r r iva ta a questo, che mentre 
lesina i carri al servizio dell ' industria del 
carbone, spedisce nell ' interno per suo conto 
un numero di carri superiore al bisogno, e 
quindi si met te a fare il negoziante di car-
bone. 

Così pone in cat t iva luce i negozianti di 
carbone con gl ' industrial i dell ' interno, per-
chè lascia supporre che quelli non voglia-
no provvedere le industr ie per angariarle, 
ed essa provveda al salvataggio. 

E mentre sulle banchine di Genova giac-
ciono 500 e più mila tonnel late di merce 
carbonifera ac iumuia ta , ecco che la Dire-
zione ferroviaria, mentre manca da una 
par te , si dà a mansioni che sono oltre e 
fuori del suo p rogramma e della sua ra-
gione d'essere, perchè non vi è articolo di 
legge che la contempli sot to questo aspet to 
del negoziante di carbone. 

Dunque io opproverò tu t to ciò che il 
Governo potrà fare per porre r iparo a que-
sta disastrosa condizione di cose, ma con-
tro questo sforzo sta (come definirla H) una 
resistenza passiva che rivela la incoscienza, 
la insufficienza colossale... 

Voce. Olimpica! ' 
CAVAGNARI. Olimpica, come volete. 
Ed io devo ricordare a titolo di chiusa 

ciò che mi diceva il collega De Amicis, il 
quale, come sapete, non è sospetto di sov-
versivismo,tantoché si chiama Mansueto; (Si 
ride) e cioè che, nonostante le dichiarazioni 
che abbiamo udi te l 'a l t ro giorno dal banco 
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del Governo, nonostante le contravvenzioni 
inflitte (e quale pratica applicazione avranno 
non sappiamo) anche ieri o ieri l 'altro il 
treno diretto che da S o m a va a Tivoli sem-
brava composto di vagoni refrigeranti. Non 
vi si sentiva ombra di tepore, tanto che la 
numerosa colonia, che versa i suoi lamenti 
in ogni lingua, si lamentava e protestava, 
e pareva di essere in una di quelle bolge ove 
si udivano le voci alte e fioche e le orribili 
favelle ! 

Per ciò raccomando al Gov rno affin-
chè veda che questa condizione di cose ab-
bia a cessare e veda di sollecitare la istitu-
zione, non di quel Comitato di vigilanza che 
10 francamente non desiderava, ma di un 
Comitato che, se sarà di vigilanza, non man-
cherà di essere anche un Comitato di in-
chiesta su tutto l 'andamento ferroviario. 

Dopo queste considerazioni io nutro an -
cora fiducia che il Governo potrà ritornare 
11 servizio ferroviario in quelle condizioni 
che sono rese necessarie dalla lodevole atti-
vità ed operosità del popolo italiano, che si 
trova in così deplorevoli e dolorosi contrasti 
con un servizio che è tanta parte della sua 
prosperità economica. {Approvazioni—(Com-
menti). 

D A E I , sottose gretario di Stato peri lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà 
D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. L'onorevole Cavagnari si duole 
che l'Amministrazione delle ferrovie di Stato 
eserciti quasi il commercio e l'industria del 
carbone; ciò non è vero, le cose procedono 
molto diversamente. Per le richieste fatte 
alla Direzione generale delle ferrovie nel-
l'interesse di servizi pubblici, questa ha 
consentito di cedere senza profitto una parte 
delle sue scorte di carbone... 

L E A L I . E per questo dobbiamo gelare? 
D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Qui il gelo dei viaggiatori non 
c'entra per nulla, si tratta di tutt 'al tra cosa. 
L'onorevole Cavagnari dice che al porto di 
Genova occorrerebbero 500 vagoni, e che in-
vece il numero medio di questi vagoni si 
aggira tra i 400 ed i 438. 

Io mi permetto di osservare che questo 
numero di 400 a 438 corrisponde ai 500 ri-
chiesti dall'onorevole Cavagnari, perchè si 
t rat ta di quei vagoni specializzati di oltre 12 
tonnellate, a sponde alte; in modo che 400 
e tanti di questi vagoni corrispondono a 
circa 500 di quelli comuni, quanti cioè ne 
desidera 1' onorevole Cavagnari. Dunque, 
fuorché nei cinque giorni in cui non si è 

potuto lavorare nel porto di Genova, per 
cause indipendenti dal fatto delle ferrovie 
di Stato, la provvista dei vagoni assegnati 
a Genova pel trasporto del carbone corri-
sponde a un dipresso alla sua richiesta. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. Segue la interrogazione del-
l'onorevole Capece-Minutoìo al ministro dei 
lavori pubblici, « per conoscere le ragioni 
per le quali non è possibile attuare treni 
direttissimi per le sole comunicazioni tra 
Napoli e Roma senza pregiudizio delle sta-
zioni sulla linea già percorsa da numerose 
coppie di treni». 

(Il deputato Gapece-Minutolo non è pre-
sente). 

Questa interrogazione s ' intende deca-
duta. 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Turati al ministro della istruzione pubblica, 
« sui motivi che determinano il trasfe-
rimento da Cagliari a Catanzaro del pro-
fessor Cesare Curti, già direttore della scuola 
Baille di Cagliari ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la istruzione pub-
blica. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
la istruzione pubblica. Io debbo esser grato 
all' onorevole Turati per aver presentata 
questa interrogazione intorno ad un prov-
vedimento del Ministero, per il quale si è 
fatto molto rumore e si sono addensate 
molte nubi che spero saranno facilmente 
dissipate dalle spiegazioni che avrò l'onore 
di dare all'onorevole Turati ; spero anzi che 
dopo tali spiegazioni la Camera, e forse anche 
l'onorevole Turati, si persuaderanno come 
il provvedimento adottato a carico del pro-
fessore Curti sia stato, nonché arbitrario, 
anormale e illegale, perfettamente legittimo 
e suggerito da chiare ragioni di servizio e 
di opportunità, sia stato motivato da ap-
prezzamenti che il Ministero della istruzione 
pubblica non solo è in facoltà, ma in do-
vere di fare, intorno alle attitudini diret-
tive ed al contegno dei ca]Ti degli istituti 
scolastici. 

Io non ho bisogno di rammentare alla 
Camera i dolorosi fatti avvenuti a Cagliari 
nel maggio dell'anno scorso; accaddero colà 
dimostrazioni e disordini per il rincaro dei 
viveri ; vi fu anche un grave conflitto tra 
la folla e la truppa, in cui pur troppo si 
ebbero a deplorare numerosi feriti e non 
mancarono le vittime ; avvennero insomma 
fatti così gravi che commossero e turba-
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rono p r o f o n d a m e n t e l 'opinione pubbl ica non 
solo a Cagliari, ma nell'isola in te ra . 

I n quei f rangen t i si fecero i nomi di due 
professori delle scuole medie, come di co-
loro che avessero par tec ipa to a questi mo-
vimenti ed alla cui azione anzi a lcuni at-
t r ibuivano, in par te , l 'origine dei disordini. 
10 non giudico, espongo semplicemente . 
Uno dei professori, il professore Guidi, del-
l ' is t i tuto tecnico, f u a r res ta to e posto sot to 
processo ; dell 'al tro, del professore Curti, 
diret tore della scuola normale maschile, si 
disse che avesse preso viva p a r t e alla agi-
tazione, e che una commissione fosse an-
da ta a cercarlo alla scuola, per invi tar lo a 
parlare ; che egli d i fa t t i avesse pa r l a to in 
due comizi, uno anter iore e l ' a l t ro succes-
sivo ai disordini ed al confli t to. 

Da più par t i , allora, si descrisse il Curt i 
come agi ta tore ; e l 'accusa f u r i p e t u t a an-
che da parecchi professori delle stesse scuole 
governat ive di Cagliari; t a n t o che il mini-
stro del t empo, il quale era il nostro illu-
stre collega Boselli, te legrafò al prefe t to , 
per avere informazioni precise circa i f a t t i 
e le responsabil i tà , essendo, come egli tele-
grafava , suo in t end imen to di provvedere 
energicamente. 

Al Ministero vennero le informazioni ri-
chieste, e f r a t t a n t o si mu tava il t i to lare 
della Minerva, dove a n d a v a l 'onorevole Fu-
sinato. 

Essendosi svol ta , in Senato , una inter-
rogazione dell 'onorevole Carta-Mameli , in-
torno alla p a r t e a v u t a da professori gover-
nat ivi nei disordini di Cagliari, l 'onorevole 
Fusinato , dopo aver r isposto per q u a n t o si 
r iferiva al professore Guidi, diceva, venendo 
a par la re del professore Curt i , queste te-
stuali parole: « Quanto a l l 'a l t ro insegnante , 
f a t t i specifici a suo carico non r isul tarono; 
però, debbo dichiarare che l 'opinione pub-
blica gli è sfavorevole; e l ' impress ione che 
ho r icevuto dai r appor t i sul suo contegno 
non è certo buona . Io ho già p r o v v e d u t o 
a che, per l ' anno venturo , sia t ras loca to , e 
a t t endo nuovi elementi , per vedere se sia 
11 caso di prendere al t re misure ». 

Venuto poi al Ministero del l ' is t ruzione 
l 'onorevole Rava , quando f u i n fo rma to dello 
s ta to delle cose, non ebbe ragione di m u -
ta re gli apprezzament i e le disposizioni del 
suo predecessore; anzi, dallo s tudio degli 
a t t i esistenti presso il Ministero, t rasse ar-
gomento di fa re gli stessi apprezzament i , e 
di dar segui to al p rovved imen to preso. 

Devo avver t i r e che il professore Curti ha 
in moglie una insegnante governa t iva che 

insegna e risiede a Cagliari, nelle scuole 
normal i . Per non separare il Curt i dalla fa-
miglia e non aggravare così la sua posi-
zione, occorreva, quindi, t rasfer ire anche la 
signora del professore stesso; ma si doveva 
t rova re una residenza che offrisse ques ta 
combinazione : che fosse vacan te il pos to 
di d i re t tore della scuola normale; che fosse 
v a c a n t e nella stessa residenza il posto di 
professore di pedagogia che è la mate r ia in-
segnata dal Curti , e che fosse infine va-
cante , nella scuola normale, il posto di di-
re t t r ice degli asili d ' infanzia , che è quello 
occupato dalla signora Curt i . 

Come vedete , la combinazione non era 
facile e da ciò una ragione d ' indugi nel 
p rovved imen to . F i n a l m e n t e si resero va-
canti , a Catanzaro , questi due posti; ed il 
Ministero de t t e seguito al p rovved imento . 
La signora Curti , malgrado ciò, dichiarò che 
pre fe r iva di res ta re a Cagliari, ed il Mini-
stero ve la lasciò. 

Ma l 'onorevole Tura t i desidera sapere su 
quali circostanze si sieno basat i gli apprez-
zament i del ministro o, meglio, dei minis tr i 
che si sono succedut i alla Minerva ; ed io 
sono in dovere di sodisfarlo, sebbene a ma-
l incuore : perchè, senza un 'asso lu ta neces-
sità, mi spiace di po r t a r e alla Camera ap-
prezzament i ed informazioni circa le qua l i tà 
ed il contegno dei professori, i nquan tochè 
da questa pubbl ic i t à può t a lvo l ta ave rne 
danno la scuola. 

Ben p r ima dei f a t t i del maggio, su l l ' an-
damen to poro soddisfacente della scuola 
normale di Cagliari (nella quale si e rano 
verificati agitazioni e scioperi di s tudent i ) 
il Ministero aveva ord ina ta una inchiesta 
c o m p i u t a dal professor Tarozzi del l 'Univer-
s i tà di Pa le rmo, appos i t amen te invia tovi . 
I r i su l ta t i dell ' inchiesta, come non f u r o n o 
favorevol i per un a l t ro professore, non lo 
furono per il d i re t tore Curti , per il quale si 
propose una sospensione, p rovved imen to 
gravissimo. I l Ministero si l imitò ad inflig-
gergli, nel marzo del l 'anno scorso, una nota 
di biasimo, par tec ipandogl i essere r i su l ta to 
dal l ' inchiesta cheegli non aveva f a t t o quan to 
era suo s t r e t t o dovere legale e morale per 
mantenere f e rma la disciplina della scola-
resca. 

A breve dis tanza, avvennero i disordini 
che ho r icorda t i e le accuse mosse al Curti 
di avere, q u a n t o meno, t enu to un contegno 
poco dicevole ad un capo di i s t i tu to di edu-
cazione. I r appor t i giunt i al Ministero, ri-
levando che il Curt i non è ascr i t to ' ad alcun 
pa r t i t o politico, dicono che egli è a f fe t to da 

/ 
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u n a specie di febbre per la polemica che, . 
accoppiandosi ad una morbosa vanagloria, j 
lo spinge ad occuparsi nelle riunioni pub- j 
bliehe, nei giornali, nelle associazioni e fi- ) 
nanco nei crocchi pr ivat i di t u t t ó le que-
stioni che agitano la ci t tà. 

Da ciò il suo contegno in occasione delle 
dimostrazioni p e r i i rincaro dei viveri ed il 
f a t t o che l 'opinione pubblica, specialmente 
dopo avvenimenti t an to dolorosi, non gli 
era favorevole e non poteva vedere bene 
questo suo affannarsi per cose che non ri-
guardavano nè lui, nè la scuola affidata alle 
sue cure. 

Telegrammi e rappor t i concludono che 
la destinazione del Ourti ad al tra sede e la 
sua sosti tuzione con altro direttore abile, 
autorevole che dedicasse in teramente la 
opera sua alla scuola non sol tanto riusci-
rebbe di vantaggio all ' Ist i tuto, ma trove-
rebbe eco favorevole nella pubblica opi-
nione. 

Faccio grazia alla Camera di altri pre-
cedenti, di altre vicende del Curti, più volte 
resosi incompatibile in altre sedi, sia come 
insegnante, sia come direttore, e perciò più 
volte t rasfer i to : vi accenno solo per con-
cludere, che il suo ultimo t rasfer imento da 
Cagliari fu determinato da un complesso 
di circostanze e di apprezzamenti intorno 
alle a t t i tudini e al contegno del Curti, com-
plesso per- il quale si credette che al fine 
di assicurare il buon andamento della scuola 
normale di Cagliari fosse indispensabile pre-
porvi altro direttore. 

Io a t tenderò che l 'onorevole Turati in-
dichi le circostanze e le ragioni per le quali 
probabi lmente egli considera biasimevole 
questo t rasfer imento e gli darò sopra ciascun 
punto altre particolareggiate spiegazioni, se 
egli le desideri, e la Camera lo consenta. 

I n t a n t o permet ta a me di concludere che 
se la sua interrogazione ha preso le mosse 
dall 'accusa r ipe tu tamente volta al Governo 
di aver decretato il trasloco del direttore 
Curti per motivi di persecuzione politica, 
diffìcilmente nonostante la sua eloquenza e 
la sua formidabile dialettica, riuscirà a per-
suadere la Camera, non sol tanto per i fa t t i 
che ho accennati, ma perchè nessuno ignora 
che presso di noi, ed oggi più che mai, in-
segnanti e diret tori di scuole, dai maestri 
elementari ai professori di Università, go-
dono una l iber tà di opinione, di parola, di 
propaganda, di azione politica che non po-
t r ebbe essere maggiore e che cer tamente 
non è più larga, e più r i spe t ta ta in alcun 
al t ro Stato, per quanto civile, democratico 
•e progredito esso sia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turat i ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfat to. 

TURATI . Onorevoli colleghi ! Io sono 
molto sorpreso della risposta avuta ora dal 
rappresentante del Ministero della pubblica 
istruzione e non sono abbas tanza parti-
giano per andarne lieto. Ne sono addolo-
rato, non sol tanto perchè il provvedimento 
preso contro il professore Curti viene con-
fermato come irrevocabile dal minis t ro; ma 
ne sono sopra t u t t o addolorato per la giu-
stificazione che il Governo pretende di 
darne. 

Questa interrogazione, che è virtual-
mente firmata anche dal collega sardo, ono-
revole Pinna, qui presente, era s t a t a pre-
senta ta , come molte interrogazioni si pre-
sentano, per avvert i re il Governo che la 
questione interessava molta gente e poteva 
essere discussa alla Camera, ma nella spe-
ranza di non doverla svolgere. Si, io speravo 
che noi non saremmo stat i costrett i a t ra t -
tare una questione di questo genere alla 
Camera i t a l i ana : se, cioè, sia lecito e pos-
sibile punire taluni professori perchè si occu-
pano della cosa pubblica. E la questione 
presente, appunto, non è altro che questa. 
Perchè, anche dalle stesse dichiarazioni del 
rappresentànte del Governo, voi non avete 
sent i to a i cun ' a l t r a censura seria al pro-
fessor Cesare Curti, contro il quale f u preso 
un provvedimento che viola t u t t e le leggi 
divine ed umane (Ooh/) ; sissignori, perchè 
f r a l 'altro, se ho buona memoria, di recente 
abbiamo vota to una legge sullo s ta to giu-
ridico degl 'insegnanti, che, in questo caso, 
e non è il solo, fu messa propr iamente sot to 
i piedi, nello spirito e nella let tera. . . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Le dimostrerò che è 
il contrario, se Ella accenna a violazioni. 

T U R A T I . Noi dovremo discutere, dun-
que, se ad un professore, a cui non s ' imputa 
nessun fa t to specifico (lo ha dichiarato a 
suo tempo l 'onorevole Fusinato in Senato 
e lo ha confermato qui ora l 'onorevole Ciuf-
felli) sia proibito di occuparsi di « cose 
estranee alla scuola», ossia degli interessi, 
dei bisogni, delle lagrime del suo paese, 
delle questioni della ci t tà in cui dimora, e 
se questo possa essere un motivo di puni-
zione. Dico che io sono profondamente umi-
l iato di dover t r a t t a r e una simile questione. 
È opinione non solo mia, ma di colleghi 
eminenti , anche di taluni che furono vo-
stri predecessori nel Governo (non citerò 
oggi i nomi, nè susciterò fa t t i personali, 

\ perchè non voglio esaurire il t ema in que-
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s to m o m e n t o ) , che il p r o v v e d i m e n t o d e n u n -
z ia to c o n t i e n e in sè u n a delle p i ù e n o r m i 
v io lenze che si s iano mai f a t t e a ' i e leggi , 
al la s ince r i t à , a l la l i b e r t à e a l senso co-
m u n e . Sono cose m o l t o g rav i quel le che as -
ser isco, e d o v e r e mio è di p r o v a r l e . 

E , po iché per p r o v a r l e d o v r ò d e t e r m i n a r l e 
con e s a t t e z z a e d o c u m e n t a r e , nè io d a v v e r o 
mi a t t e n d e v o al la s t r a n a r i spos t a che mi ven-
ne d a t a ; e po iché la q u e s t i o n e i n t e r e s sa non 
solo t u t t i i p rofessor i e t u t t i i f u n z i o n a r i dello 
S t a to , ma con essi tu ' ti coloro i qua l i vogl iono 
che le leggi s iano r i s p e t t a t e , così io non mi 
lascio cer to s t r inge re n e l l ' a n g u s t o l imi t e dei 
c i nque m i n u t i r e g o l a m e n t a r i e d i ch i a ro di 
c o n v e r t i r e fin da ques to m o m e n t o la mia 
i n t e r r o g a z i o n e in i n t e r p e l l a n z a . 

I n t a n t o d o m a n d o al min i s t ro e conclu 
do: il p ro fessor Cur t i (che, r ipe to , i n c a r n a 
qui nella sua p e r s o n a la d i fesa del d i r i t t o 
e l e m e n t a r e di t u t t i i p ro fesso r i e di t u t t i i 
f u n z i o n a r i ) il qua le noi c r e d i a m o sia s t a t o 
offeso in u n m o d o a s s o l u t a m e n t e i n d e g n o , 
con c r i t e r i d ' i nqu i s i z ione , con quegl i s t e ss i 
c r i t e r i con cui i cessat i gove rn i o rgan izza -
v a n o i processi d ' o p i n i o n e e i p rocess i di 
t e n d e n z a : q u e s t ' u o m o che , con v io laz ione 
flagrante de l la legge, è b a l z a t o in u n a sede 
a cui voi non p o t e v a t e des t i na r lo ; che dal le 
s tesse r i p e t u t e ass icuraz ion i del m i n i s t r o 
onorevo le E a v a a v e v a r ag ione di c redere 
che la m e d i t a t a v e n d e t t a n o n si s a r e b b e 
c o m p i u t a , e che invece si v ide colpi to senza 
che gli fossero c o m u n i c a t i , con v io laz ione , 
a n c o r a u n a v o l t a , del la legge s c r i t t a e del le 
più. c o m u n i g a r a n z i e di d i fesa , i mo t iv i del 
t ras loco , se non m o l t o t e m p o dopo che e-so 
f u deciso e in condiz ioni da r e n d e r g l i im-
poss ibi le lo s p e r i m e n t o dei r imedi i legali 
che gli s p e t t a n o p r i m a di d o v e r n e s c o n t a r e la 
p e n a : il p ro fessor Cur t i h a p r e s e n t a t o il suo 
r icorso ed ha ch ies to nel f r a t t e m p o u n con-
gedo per non essere messo nel la condiz ione 
dolorosa di dover s p i a n t a r e la ca sa p r i m a 
che la sua q u e s t i o n e sia de f in i t a . E d io vi 
d o m a n d o se n o n sia l eg i t t imo che ciò al-
m e n o sia conces so ; se, m e n t r e il r icorso 
p e n d e d a v a n t i alla c o m p e t e n t e Commis -
s ione e p e n d e la q u e s t i o n e d i n a n z i al P a r -
l a m e n t o (pe rchè la ques t ione , che oggi non 
posso che de l ibare , l a t r a t t e r e m o qui m o l t o 
a fondo) , n o n sia a s s o l u t a m e n t e doveroso 
di t e m p e r a r e a l m e n o con la e q u i t à del la 
p r o c e d u r a la i n i q u i t à c o n t e n u t a nel la so-
s t a n z a della cosa. 

P B E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e -
t a r i o di S t a t o per la p u b b l i c a i s t r uz ione h a 
f a c o l t à di p a r l a r e . 

C I U F F É L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L ' o n o r e v o l e T u r a t i h a 
d e t t o che il p r o v v e d i m e n t o preso c o n t r o il 
p ro fessor Cur t i v io l ava t u t t e le leggi d iv ine 
ed u m a n e e qu ind i s p e c i a l m e n t e quel la sullo 
s t a t o g iu r id ico dei p rofessor i , che da poco 
a b b i a m o v o t a t a e che f o r m a ora la m a g n a 
c a r t a degli i n s e g n a n t i delle scuole medie . 

-Alla sua a f f e r m a z i o n e f inora n o n pro-
v a t a , r i m e t t e n d o m e n e al la d iscuss ione che 
a v v e r r à q u a n d o egli svo lge rà l ' i n t e r p e l l a n z a 
al la C a m e r a , c o n t r a p p o n g o l ' a f f e r m a z i o n e 
mia che n e s s u n a d i spos iz ione di legge è 
s t a t a v i o l a t a . 

E i g u a r d o a ciò che si r i fe r i sce al la do-
m a n d a f a t t a da l collega T u r a t i , a l c o n g e d o 
cioè, e al r i t a r d o nella c o m u n i c a z i o n e dei mo -
t iv i , io d e b b o f a r e o s se rva re che il Mini-
s t e ro è s t a t o t u t t ' a l t r o che severo ve r so il 
p ro fe s so r Curti , p e r chè il t r a s loco r i m o n t a 
a l la m e t à di n o v e m b r e ed egli e b b e u n a 
p r i m a p r o r o g a fino v e r s o il p r inc ip io di 
genna io , poi gli f u a c c o r d a t a u n a s econda 
p r o r o g a che a n d a v a fino al p r i m o di feb-
b ra io . 

Q u e s t a s e c o n d a p r o r o g a gli f u p u r e ac-
c o r d a t a per sua d o m a n d a ; noi a b b i a m o 
t e s t é i n v i t a t o il p ro fe s so r Cur t i a p r e n d e r 
possesso del suo n u o v o ufficio a C a t a n z a r o 
dopo ques t e due p r o r o g h e di d u e mesi e 
più, ed oggi che vi pa r lo , po iché egli non 
h a r i s p o s t o in m o d o preciso a l l ' i nv i to del 
Minis te ro , noi non s a p p i a m o a n c o r a se 
sia a C a t a n z a r o , o a Cagliar i . (Interruzioni 
e risa). 

F i n o al p r i m o di f e b b r a i o n o n e ra a Ca-
t a n z a r o . 

Q u a n t o ai mo t iv i del r i t a r d o delle c o m u -
nicaz ioni , l ' ono revo le T u r a t i , che ne f a u n a 
g r a v e colpa al Minis te ro , deve conv incers i 
che in ques to caso il r i t a r d o n o n h a nes sun 
s ign i f ica to e n e s s u n a - i m p o r t a n z a . 

I l p rofessor Cur t i s a p e v a i mo t iv i del suo 
t r a s loco fin da q u a n d o il m i n i s t r o F u s i n a t o 
li d i ch ia rò p u b b l i c a m e n t e in S e n a t o ; q u a n d o 
f u t r a s l o c a t o egli chiese gli fossero comu-
n ica t i i mot iv i del p r o v v e d i m e n t o ed il Mi 
n i s t e ro i m m e d i a t a m e n t e gli r i spose che glieli 
a v r e b b e c o m u n i c a t i a p e r t a m e n t e . 

Ma invece di in s i s t e re per la c o m u n i c a -
z ione dei mot iv i ed a n d a r e a C a t a n z a r o , il 
p ro fes so r Cur t i v e n n e a E o m a ad ins i s t e re 
per la r e v o c a del suo t i a s loco , e d u r a n t e 
q u e s t e in s i s t enze i m o t i v i gli f u r o n o , t a n t o 
da l m i n i s t r o q u a n t o da me e d a a l t r i , chia-
r a m e n t e ed a m p i a m e n t e spec i f ica t i . F ina l -
m e n t e gli f u r o n o a n c h e p a r t e c i p a t i pe r le t -
t e r a , e c e r t a m e n t e l ' ono revo l e T u r a t i lo sa; 
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se la le t tera indugiò di qualche giorno, ciò 
avvenne anche perchè, r ipeto, non si sapeva 
precisamente dove t rovavasi allora. (Inter-
ruzioni). 

Non lo sapevamo! Tanto che si domandò 
a Cagliari dore fosse. 

Ma quello che devo affermare è questo: 
che il r i tardo, quando mai, nella comuni-
cazione ufficiale dei motivi non ha avu to 
nessun significato e nessun effetto, non ha 
pregiudicato in nessun modo la condizione 
morale nè quella giuridica dèi professor 
Ourti, il quale ha ricorso con t u t t o l 'agio 
possibile ed il ricorso seguirà la procedura 
s tabi l i ta dalla legge. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita la inter-
rogazione, ed essendo trascorsi i qua ran ta 
minut i assegnati alle interrogazioni, prose-
guiremo nell 'ordine del giorno. 

ulrrpdlünze. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

10 svolgimento di interpellanze. La pr ima 
è quella dell 'onorevole Pala alla quale sono 
collegate due altre interpellanze : una del-
l 'onorevole Carboni-Boj e l ' a l t ra dell'ono-
revole Cao-Pinna sulla Cassa ademprivile 
nella provincia di Cagliari. 

POZZO MARCO, sottosegretario di Stato 
per le finanze. Anche oggi dobbiamo chiedere 
che queste interpellanze, che sono inscri t te 
nell 'ordine del giorno da parecchio tempo, 
siano r imanda te , perchè gli in terpel lant i 
hanno preso in proposito i loro accordi con 
11 ministro delle finanze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to per le finanze domanda che 
queste t re interpellanze siano r imandate . 

Onorevole Pala , consente ? 
PALA. Consento. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Cao-Pinna 

e Carboni-Bo acconsentono ì 
CAO P I N N A . Io non ho difficoltà di ac-

consentire, noto sol tanto che queste inter-
pellanze sono presenta te dal 30 dicem-
bre 1905, Ma poiché l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per le finanze desiderai 1 rin-
vio, acconsento . 

PALA. Non più tardi di ieri l 'a l t ro l 'ono-
revole ministro Massimini mi domandò se 
avrei acconsenti to a r imandare questa in-
terpellanza e dissi di sì. Ma se questa in ter-
pellanza si r imanda credo sarebbe oppor tuno 
di r imandare anche qualche al t ra interpel-
lanza, che a questa è connessa; ma su ciò mi 

r imet to all 'onorevole Presidente, t a n t o più 
che l 'onorevole Carboni-Boj non è presente. 

P R E S I D E N T E . Se sono t u t t i di accordo 
queste interpellanze si possono r imandare . 
Esse sono r imanda te . 

Viene ora la interpellanza dell 'onorevole 
Ronchet t i ai ministri delle finanze e dei 
lavori pubblici: « se e come in tendano di 
tu te lare i dir i t t i 'dello S ta to e quelli del-
l 'universal i tà dei c i t tadini di f ron te alle usur-
pazioni di terreno demaniale che si sareb-
bero verificate lungo le rive del Po e del 
Ticino ». A questa interpel lanza sono col-
legate le interpellanze degli onorevoli Tura t i 
e Romussì, Bergamasco e Raineri , Sacchi. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
-finanze. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
POZZO, sottosegretario di Stato per le 

finanze. Per queste interpellanze c'è accordo 
coi vari interpel lant i di r imandar le . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ronche t t i , 
acconsente al differimento? 

R O N C H E T T I . Acconsento. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , ac-

consente? 
T U R A T I . Faccio notare che è un anno 

e mezzo, che proroghiamo lo svolgimento 
di questa interpellanza, e che sarebbe ora 
che si facesse. Io proporrei per lo svolgi-
mento il giorno 18. (Interruzioni). Se non 
vogliamo, siamo schietti , e cancell iamola. 

R O N C H E T T I . No, no! 
POZZO, sottosegretario di Stato per le 

finanze. Accetto il giorno 18. 
P R E S I D E N T E . S t a bene, lo svolgimento 

di queste interpellanze è r i m a n d a t o a lu-
nedì 18 corrente. 

Vengono ora le interpellanze degli ono-
revoli Monti Guarnieri, Cameroni, Viazzi, 
Romussf , Pozzato e Co t t a fav i . Lo svolgi-
mento di queste interpellanze è r i m a n d a t o 
a dopo l 'esaur imento di un processo pe-
nale sul l 'argomento, dalle medesime toc-
cato. 

Viene ora la interpellanza dell 'onorevole 
Pala al ministro dei lavori pubblici « sulla 
necessità di a f f re t ta re il compimento delle 
opere pubbliche in corso nella Sardegna ». 

Onorevole Pala, ha facoltà di parlare. 
PALA. Questa interpel lanza ha qualche 

rappor to con la successiva. Debbo però 
notare innanzi t u t t o che, t r a t t andos i di 
una interpellanza, non vi sarebbe nulla di 
anormale che fosse presente il minis tro. 
I n secondo luogo una è connessa, sebbene 
non apoar i sca dal testo, ad un disegno di 
legge, c'.ie sta davan t i alla Camera. Siccome 
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v e r r à il m o m e n t o o p p o r t u n o per pa r l a re 
di questo a rgomento , non voglio t r a t t a r e 
d u e volte la stessa quis t ione. Quan to alla 
p r i m a credo possa essere svol ta , m a per il 
mot ivo sov raccenna to desidererei f o s s e ri-
m a n d a t a . L a seconda posso anche r i t i rar la , 
sa lvo a t r a t t a r e l ' a rgomen to a suo t empo , 
cioè quando sarà discusso il disegno di legge 
al quale è connessa. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sot tosegre ta-
rio di S t a to , acconsente? 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Non ho nessuna difficoltà da 
oppor re al r invio, per la seconda ragione 
a d d o t t a dal l 'onorevole Pa la , che è buona . 
Q u a n d o si po r t ano due ragioni , u n a delle 
quali acce t tabi le , non si ha mot ivo di op-
porsi . 

Ma alla p r i m a delle sue ragioni non 
posso d a r e la mia adesione, perchè, ade-
rendo, verrei a ledere il d i r i t to che i mini-
str i h a n n o di non r i spondere sempre per-
s o n a l n f l n t e , q u a n d o sono occupat i in altri 
uffici di S t a t o . Se aderissi, verrei meno ai 
r iguard i dovut i ai ministr i , che h a n n o bene 
il d i r i t to di r i spondere a in terpe l lanze per 
mezzo dei loro r a p p r e s e n t a n t i . Ma, pur non 
p o t e n d o acce t t a re questo mot ivo, anzi re-
spingendolo, acce t to il secondo, e per questo 
consen to nel r invio. 

P R E S I D E N T E . Così ques te interpel-
lanze sono r i m a n d a t e . 

Segue l ' i n t e rpe l l anza del l 'onorevole Mitti 
ai ministr i delle finanze, dei lavor i pubblici 
e dell ' agr ico l tu ra , indus t r i a e commercio 
« per sapere se i n t e n d a n o p r o p o r r e al Pa r -
l a m e n t o modificazioni alla v igente legisla-
zione,in m a t e r i a di derivazioni di acque pub-
bliche, t e n e n d o conto sopra t u t t o degli in-
teressi general i della nazione e della con-
venienza dei g rand i t r a s p o r t i di energia a 
d i s t anza ». 

L 'onorevo le Ni t t i non è presente . Ha fa-
col tà di pa r l a r e l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a to per le finanze. 

P O Z Z O MAECO, sottosegretario di Stato 
perle finanze. Siccome è i m m i n e n t e la pre-
sen taz ione di un disegno di legge per mo-
dificazioni alla legge sulle derivazioni delle 
acque pubb l i che il t e m a di questa interpel-
lanza p o t r à essere t r a t t a t o in occasione della 
discussione di quel disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o l ' in te rpe l lanza 
decade, poiché l 'onorevole Ni t t i è assente . 
Vuol dire che egli pot rà r ip resen ta r l a o 

iscriversi nella discussione di quel disegno 
di legge. 

Segue l ' in te rpe l lanza del l 'onorevole Si-
nibaldi al minis t ro d ' agr ico l tura , indus t r i a 
e commercio « sulla o p p o r t u n i t à ed-ut i l i tà 
di t r a s fo rmare il regio oleificio sper imenta lo 
di Spoleto in Stazione p e r m a n e n t e di oli-
v i cu l t u r a ed oleificio, a s secondando il voto 
emesso, nella assemblea generale del 21 mag-
gio 1906, dalla Società nazionale degli oli -
v icul tor i ». 

Anche ques ta decade per l 'assenza del 
l 'onorevole in te rpe l lan te . 

Segue u n ' a l t r a in terpe l lanza dell 'onore-
vole Pala, ai minis tr i dei lavor i pubblici e 
delle pos te e telegrafi , «sui mot ivi pei quali 
la legge che dispone l ' app rodo dei piro-
scafi a T e r r a n o v a Pausan i a per q u a t t r o 
vol te la s e t t i m a n a , non r i c eve appl ica-
zione ». 

P A L A . P e r m e t t a , onorevole Pres iden te . 
Anche ques t a in te rpe l lanza si r iferisce ad 
un disegno di legge. (Ooh! — Rumori). 

È così! Lo faccio per non t ed ia re due 
volte la Camera sullo stesso a rgomento . 

Del res to una delle ragioni per cui ri-
tiro ques ta in te rpe l lanza ò quella di voler 
a cce t t a r e u n a preghiera dell 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e ques ta inter-
pel lanza è r i t i r a t a . 

Decade l ' in terpel lanza degli onorevoli 
Cal lami, Rampo ld i , Cimati , Rocco, Cor-
naggia, Molment i , Ors in i -Barom. Materi , 
P e n n a t i , Manfredi , Raccuini , Borghese, 
Loero, Soulier, al minis t ro dei lavori pub-
blici « sulla giust izia di accordare anche 
agli impiega t i comunal i e provincial i i ri-
bassi fe r rov ia r i già concessi ai maes t r i ele-
m e n t a r i » essendo assenti gli onorevoli in-
te rpe l lan t i . 

Vengono poi le seguent i in terpe l lanze : 
Chiesa Eugenio , al p res idente del Con-

siglio, minis t ro del l ' in terno ed al minis t ro 
delle finanze « se c redano di poter coprire 
con la loro responsabi l i t à il d i re t to re della 
D o g a n a di Genova, che con le in t imidaz ion i 
ai p ropr i d ipenden t i a p p a r t e n e n t i alla Fe-
derazione Nazionale f r a gli impiegat i di 
dogana , a t t e n t a al d i r i t to di associazione 
non ancora disconosciuto nei f unz iona r i 
dello S t a t o ». 

Di Scalea, al minis t ro di agr icol tura , in-
dus t r i a e commercio « se non creda neces-
sario di p rovvede re con disposizioni legisla-
t ive agli urgent i bisogni morali , sociali ed 
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economici, che interessano la tutela e lo 
sviluppo della pesca e dell'agricoltura ». 

Pasqualino-Vassallo, al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare in ordine alle infe-
lici condizioni dello scalo ferroviario di 
Terranova di Sicilia e se - aderendo ai 
giusti reclami di quel Consiglio comunale, 
della Cambra di commercio e della Deputa-
zione provinciale di Caltanissetta, comuni-
cati alla Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato - intenda o no costruire i ma-
gazzini per le merci, che mancano; ag-
giungere locali nuovi alla stazione, perchè 
vi siano convenientemente collocati l'ufficio 
del telegrafo, la grande e piccola velocità e 
1' ufficio bagagli, attualmente disimpegnati 
in unica stanza, angusta e inadatta; pro-
lungare la 3a linea, congiungere lo scalo 
con la marina, mediante apposito binario; 
riformare gli orari in guisa che i treni mi-
sti provenienti rispettivamente da Modica 
e da Canicattì numeri 6925 e 3954 prose-
guano per Terranova e non si fermino a 
Vittoria e Licata, come attualmente av-
viene, con gravissimo danno pel ^commercio 
terranovese ». 

Fera, ai ministri dei lavori pubblici e 
del tesoro « circa le modalità di esecuzione 
ed i limiti di tempo del programma inte-
grale costruttivo delle linee ferroviarie ca-
labresi. E però domanda se all'adempimento 
del voto unanime per l'urgente costruzione 
della linea CosenzaPaola con organico si-
stema tecnico e finanziario di appalti in-
tendansi coordinare opportuni provvedi-
menti per i tratti Spezzano-Castrovillari-
Lagonegro e Cosenza-Pietrafìtta-Rogliano, 
mettendo in rilievo per forza di legge e per 
sentimento di giustizia, che il tronco Pie-
trai! tta-Rogliano, come parte della linea 
Nocera-Cosenza, della legge 1879, mano-
messa progressivamente con espedienti fal-
sificatori di Governo e per impegni indecli-
nabili dello Stato, che ha già incassato 
dagli enti locali la corrispettiva quota di 
concorso, non può ulteriormente negligersi 
o abbandonarsi; e deve, infine", integrarsi 
con il proseguimento alla linea Catanzaro-
Santa Eufemia ». 

Fera, al presidente del Consiglio dei mi-
nistri « per sapere se il Governo, ad arre-
stare ed eliminare il vivo malcontento 
delle popolazioni calabresi, voglia assu-
mere provvedimenti veramente solenni di 
inchiesta larga e indipendente onde, sve-
late le cause dell' attuale agitazione, pos-

sano emettersi rimedi urgenti ed efficaci 
per riparare le passate disparità odiose di 
trattamento, e per alleviare le reali scia-
gure delle classi più diseredate ». 

Mango, al ministro dei lavori pubblici, 
«sulla urgenza di studi definitivi per pro-
cedere alla sollecita costruzione di un primo 
tronco della ferrovia da Lago negro verso 
Castrovillari ; e sulla necessità di un trac-
ciato, che accosti le stazioni agli abitati , 
evitando all'innesto con quella di Lago-
negro il sistema a cremagliera che mal si 
adatta alla importanza di quella ferrovia ». 

Calvi Giusto, ai ministri della istruzione 
pubblica e di grazia e giustizia, « sulla si-
tuazione fatta al segretario avvocato Ugo 
Fioretti , e se e come il ministro della pub-
blica, istruzione intenda porvi riparo in se-
guito alla sentenza, a lui nota, della sezione 
d'accusa di Eoma (16 ottobre 1905); e inter-
pella pure il ministro guardasigilli se non 
ritenga doveroso eccitare l'azione del pub-
blico ministero per la riapertura ^lel pro-
cesso Fioretti, unico modo legale - essendo 
inammissibile il ricorso in Cassazione -
onde riparare a violazione di legge e a er-
rori di fatto constatati nella detta sen-
tenza ». 

Montemartini e Rampoldi, ai ministri del-
1 l ' interno, del tesoro e della istruzione pub-

blica, « sui provvedimenti presi e che in-
tendano prendere in confronto all 'ammi-
nistrazione dell'ospedale San Matteo di 
Pavia ». 

(I Reputati Chiesa, Di Scalea, Pasqua-
lino Vassallo, Fera, Mango, Calvi Giusto, 
Montemartini e Rampoldi non sono presenti). 

Queste interpellanze si intendono deca-
dute. 

Segue la interpellanza dell'onorevole 
Ronchetti ai ministri del tesoro, dei lavori 
pubblici e di grazia e giustizia. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Prego l'onorevole interpellante di ri-
mandare ad altra seduta lo svolgimento 
della sua interpellanza dovendo intervenire 
accordi fra i ministri interessati, in man-
canza dei quali io oggi non posso dare ri-
sposta. 

R O N C H E T T I . Consento a rimandare ad 
altra seduta questa mia interpellanza, nella 
speranza che gli accordi che debbono in-
tervenire fra i ministri potranno dare sod-
disfazione anche a me. 

P R E S I D E N T E . Questa interpellanza 
s ' intende rimandata al prossimo lunedì. 
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Vengono poi le seguenti interpellanze : 
Turati , ai ministri dell'interno e dell' i-

struzione pubblica, «'per sapere se non cre-
dano che si imponga ormai la necessità di 
provvedimenti più energici di quelli già 
presi per assicurare alla maestra Cleofe Fr i -
gerio di Alserio (Como) i suoi diritti e il 
suo pane di fronte alla pervicace ribellione 
di quella Municipalità »; 

Turati , al ministro dell' istruzione pub-
blica, « sulla condizione fa t ta alla profes-
soressa Regina Terruzzi nella Scuola tecnica 
di Milano »; 

Mirabelli, al ministro dell'interno, «sul di-
vieto, opposto dall 'autorità politica in Na-
poli al comizio - indetto per esercitare il 
diritto fondamentale e statutario di pro-
testa contro l'offesa fa t ta alla legge, alla 
l ibertà, alla dignità nazionale, con l'ordi-
nanza prefettizia -- che, ripristinando l 'an-
t ica censura teatrale, proibiva la recita de' 
Figli del Sole di Massimo Gorki». 

(Gli onorevoli Turati e Mirabelli non sono 
presenti). 

Queste interpellanze s ' intendono deca-
dute. 

Presentaz ione di \ m r e l a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Cao-
Pinna a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

C A O - P I N N A . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione s)ullo stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l' interno per l'esercizio finanziario 1907-
1908. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Si r iprende lo svolgimenlo delle interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interpellanza 
dell'onorevole Larizza al ministro di grazia e 
giustizia. 

L A R I Z Z A . S i a m o d'accordo col ministro 
di rimandarla. 

P R E S I D E N T E . Y a bene; anche questa 
interpellanza s'intenderà r imandata al pros-
simo lunedì; tu t tav ia non posso che deplo-
rare che la Camera si trovi in queste condi-
zioni... 

F A C T A , sottosegretario di Stato per V in-
terno. Bisogna modificare il regolamento. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue la interpellanza. 
) dell'onorevole Landucci e di molti altri 

colleghi al ministro dell' istruzione pub-
blica.. . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Per preghiera dell'ono-
revole interpellante abbiamo convenuto, 
d'accordo col ministro della pubblica istru-
zione, di rimandare questa interpellanza a 
lunedì. 

P R E S I D E N T E . Y a bene. Passeremo alla 
interpellanza dell'onorevole Tasca al mini-
stro di agricoltura, industria e commercio, 
« per conoscere: se intenda presentare que-

, gli emendamenti, che l'esperienza ha rive-
lati indispensabili ed urgenti, alla legge sul 
Consorzio obbligatorio fra i produttori di 
zolfo ; se creda necessario organizzare di-
versamente, anche nei riguardi delle per-
sone, la tutela del Governo sul Consorzio 
medesimo, e ciò per ovviare al catt ivo fun-
zionamento della legge, dovuto, oltre che 
alle sue imperfezioni, anche alla incapacità 
dei funzionari preposti alla sua esecuzione». 

Non essendo presente l 'onorevole T a s c a 
la sua interpellanza s'intende decaduta. 

E passeremo alla interpellanza r ico l ta 
al ministro delle finanze dagli onorevoli 
Rumino ed altri deputati, « per cono-
scere : 1° se e quando intenda provvedere 
in modo definitivo alla organizzazione dei 
varii servizii tecnici delle Pr ivat ive , special-
mente per quanto riguarda la coltivazione 
dei tabacchi ; 2° se, giusta le assicurazioni 
date in Senato ed al Consiglio tecnico dei 
tabacchi-, intenda provvedere alla presenta-

* zione del progetto organico relativo al per-
sonale delle agenzie, il quale, specialmente 
nella categoria dei capi verificatori, attende 
da varii anni la indispensabile e definitiva 
sistemazione, imposta dalle nuove esigenze 
dell'oneroso servizio, ed anche dall'interesse 
dei produttori ». 

F R A C A S S I . Domando di parlare per una 
mozione d'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F R A C A S S I . Onorevole Presidente, mi 

sembra, che, arrivati a questo punto, noi 
non possiamo più oltre far decadere delle 
interpellanze di colleghi che non avrebbero 
mai potuto immaginare che sarebbe oggi 
venuto il loro turno. Mi permetto ricordareal-
l 'onorevole Presidente, che sin da due anni 
fa ho presentata una proposta di modifica-
zione al regolamento concernente appunto 
lo svolgimento delle interpellanze. L a mia 
proposta è da due anni, all'ordine del giorno 
della Commissione per il regolamento : so 
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che questa ha già deliberato in proposi to ; 
prego quindi l 'onorevole Pres idente di far 
sì che la Commissione voglia quanto pr ima 
riferire alla Camera su det ta proposta , af-
finchè cessi una buona volta ques to .spet -
tacolo veramente non edificante che noi 
diamo al Paese, spettacolo che non è certo 
f a t to per aumen ta r e il prestigio del Par la-
men to nel Paese stesso. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Osservo all 'onorevole 
Fracassi che, pr ima che da lui, il f a t to di 
t u t t e queste interpellanze decadute senza 
uno svolgimento qualunque è s ta to deplo-
ra to dallo stesso Ufficio di Presidenza, ed 
è f a t t o veramente deplorevole. 

In q u a n t o alla proposta da lui f a t t a per 
una revisione del regolamento, su questo 
p u n t o io informo e l 'onorevole Fracassi e 
la Camera che il relatore della proposta ac-
cennata , onorevole Brunial t i , ha già p ron ta 
la relazione e la presenterà uno di questi 
giorni alla Camera, in modo che essa potrà 
subito del iberare in argomento, essendo la 
cosa r iconosciuta urgente da tu t t i . 

FRACASSI . Prendo a t to della dichiara-
zione del Presidente , ed auguro di vedere al 
più presto presen ta ta la relazione dell 'ono-
revole Brunial t i . 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora la inter-
pellanza dell 'onorevole Cameroni al mini-
s tro dell ' interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Onorevole Presidente, l 'onorevole Ca-
meroni ha avver t i to per te legramma che 
non può in terveni re alla seduta di oggi, e 
per ciò prega di voler r imandare a lunedì 
prossimo la sua interpel lanza. 

P R E S I D E N T E . È r imanda ta . 
Le interpel lanze degli onorevoli Cama-

gna, Meritarli, Masini e Montemart ini de-
cadono per l 'assenza degli onorevoli inter-
pellanti : 

Camagna, ai ministr i dell ' interno e dei 
lavori pubblici , « per sapere se e come in-
tendano intensificare l 'azione governat iva 
contro la malaria nella provincia di Reggio 
Calabria ». 

Meritani, Teso, Ciappi, Vicini, al mi-
nistro delle finanze, « per sapere se creda 
giunto il momento di sodisfare i voti ri-
p e t u t a m e n t e espressi dagl ' impiegati delle 
Opere pie, per essere pareggiat i nei r iguardi 
della tassa di ricchezza mobile agli impie-
gati dello Sta to ». 

Masini, al ministro delle finanze, « per 
sapere come in tenda conciliare le dichiara-
zioni da lui f a t t e alla Camera dei deputa t i , 
dalle quali r isulta che non vuole discono-

scere od ostacolare il dir i t to di associazione 
f ra gli impiegat i dello Sta to , e le imposi-
zioni f a t t e ai d ipendent i dal capo della 
dogana di Luino, il quale, sull 'esempio del 
diret tore di Genova, avvalendosi del nome 
del ministro e dichiarando di essere da 
questo autor izza to ed incaricato, minaccia 
ogni specie di danni e di rappresaglie a 
coloro che non abbandonano la loro fede-
razione, e quali provvediment i in tenda in 
proposito di ado t t a re ». 

Montemart ini , al ministro delle finanze, 
« sulle violazioni al diri t to di organizzazione 
perpe t ra te dal diret tore delle dogane di 
Genova ». 

Verrebbe ora la interpel lanza dell'ono-
revole Santini al ministro dei lavori pub-
blici. 

S A N T I N I . Io, per quanto non prepara to , 
chè la mia interpelianza è al numero 45, in 
considerazione dei r iguardi dovut i alla Ca-
mera e perchè non desidero che l 'onorevole 
sot tosegretar io di Stato per i lavori pub-
blici siasi inu t i lmente incomodato a venire 
f ra noi, poiché la questione la conosco 
abbas tanza , posso anche svolgerla. Sol tanto 
gradirei che d 'ora in avant i si stabilisse 
che per ogni lunedì siano da svolgere le in-
terpel lanze dal tale al tal altro numero : 
a l t r iment i sarà sempre un puro caso se al-
cuni in terpel lant i si t rovino presenti . 

P R E S I D E N T E . Va bene, va bene; que 
s ta è la interpel lanza dell 'onorevole San-
tini al ministro dei lavori pubblici, « per 
apprendere i det tagl i del proget to e la ri-
spe t t iva spesa p reven t iva ta per la nuova 
aula e per la definitiva sistemazione del 
palazzo di Montecitorio». 

Onorevole Santini, ha facol tà di parlare. 
S A N T I N I . La mia interpellanza è una 

derivazione dello svolgimento da analoga in-
terrogazione, che cambiai in interpel lanza, 
perchè non potei dichiararmi sodisfa t to 
della r isposta del mio egregio amico ono-
revole Dari . 

La questione, che forma argomento della 
mia interpellanza, è più che una veccata 
quaestio, è una questione in t imamente co-
nosc iu ta : forse mal conosciuta, perchè ad 
onta di t a n t i s tudi , credo che Camera, Go-
verno e Paese ignorino ancora in quale ba-
ra t ro noi andremo a precipitare, ed il Go-
verno forse ignora al pari di me quan to 
dovrà spendere, la Camera idem, per cui 
andiamo incontro all ' ignoto, alle sorprese 
dolorose, con le quali peral tro abbiamo 
con t ra t to una certa ca t t iva consuetudine. 
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Questa volta però spero clie l 'onorevole 
Dari vorrà riconoscere che il testo della mia 
interpellanza suona abbastanza chiaro, se io 
categoricamente dimando i dettagli de 
progetto della rispettiva spesa preventivata 
per la nuova Aula e della definitiva siste-
mazione del palazzo di Montecitorio. Que-
sta interpellanza è all 'ordine del giorno da 
parecchio tempo, così che io credo che 
questa volta l'onorevole Dari avrà la cor-
tesia di riconoscere la chiarezza dell'inter-
pellanza e darmi quei dettagli , che attendo, 
e che attendono la Camera ed il paese. I l 
quale, essendo il contribuente, ha un certo 
diritto di sapere come Governo e Parla-
mento impieghino i denari che egli paga 
con tan ta buona ed onesta volontà. (Si 
ride). 

E da questo traggo occasione p er un 
altro argomento. V'entro di straforo, ma 
oggi debbo fare il riempitivo qui. (Si ride). 

Noi abbiamo il malvezzo, che è colpa di 
tut t i , di affrontare le spese con gli occhi 
bendati. Così di recente abbiamo letto che 
il Ministero dei lavori pubblici ha firmato 
un compromesso per l 'acquisto della Villa 
Patrizi in Eoma. Ora sarà bene parlarne, 
perchè è una questione, intorno alla quale 
è molta e legittima agitazione. So benis-
simo che il Governo non è obbligato a ve-
nire a dimandare alla Camera l 'approva-
zione di questa spesa; ma una mozione si 
potrà portare alla Camera, ed io credo che, 
se questa mozione si presentasse, la Camera, 
quasi unanimemente, non consentirebbe che 
si spendessero circa tre milioni per il solo 
acquisto dell'area. 

Siamo sempre lì, onorevole Dari; è l 'an-
dazzo. Io francamente ho moltissima stima 
e, sembrerà strano, serbo tu t to ra piena fi-
ducia che l'onorevole Bianchi potrà riu-
scire all'assetto del nostro servizio ferro-
viario. 

Ma che proprio nell 'at tuale momento, in 
cui è una vera insurrezione del paese con-
tro il servizio ferroviario, e t u t t i si lamen-
tano, e ringraziano Dio di morir di freddo 
per non morire schiacciati, la Direzione ge-
nerale, credendo forse di cingere gli allori, 
salendo il Campidoglio, sjjenda tre milioni 
per acquistare l 'area per installarvi quegli 
uffici, che, f rancamente, non funzionano 
bene, è cosa che desta meraviglia nei be-
nevoli, nei malevoli sdegno. 

Vede, onorevole Dari, io parlo nell'inte-
resse comune. Io, quale romano, conosco 
queste cose. Ma perchè la Direzione delle 
errovie del Eegno vuole acquistare una 
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immensa area a 60 lire il metro quadrato 
(e varrà magari anche di più), quando a 
400 metri di distanza, dietro il Policlinico, 
vi sono aree, che si vendono anche adesso 
a dieci lire il metro quadrato? Ma v ' è bi-
sogno proprio che questi pezzi grossi, que-
sti gros bonnets, com i dicono in Francia, va-
dano ad abitare nei lussi principeschi della 
Villa Patrizi? 

Onorevole Dari, mi dia ascolto in cor-
tesia. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Tutto questo va bene, ma l ' inter-
pellanza riguarda unicamente il Palazzo di 
Montecitorio. Questo volevo fare osservare. 

SANTINI . Ho finito su questo punto ; 
ma io le ho usato la cortesia di parlare per 
non averla f a t t a incomodare inutilmente ; 
ella mi usi quella di ascoltarmi. La Ca-
mera, vede, oggi nulla ha da fare. (Si ride). 

Ho finito, ripeto, su questa questione, 
che del resto rientra un po' nell' interpel-
lanza, perchè riguarda sempre quelle esa-
gerate spese, che è d'uopo combattere. I 
due milioni e 750 mila lire, che si spen-
dono per l 'area di Villa Patrizi, saranno 
poca cosa di fronte alle spese ingenti, che im-
porteranno gli sterri, le fondazioni, ecc., ecc. 

Perchè se il Ministero dei lavori pub-
blici l'ignora, noi sappiamo che quello è 
un sottosuolo insidioso, traditore, sul quale 
non si può uscirne con platee, ma bisogna 
costruirvi piloni fino a 29, 30 e 40 metri. 
(Interruzioni — Commenti). 

Li ho fat t i io fino a 29 metri ! Sicché 
la spesa di costruzione, preventivata in 5 
milioni, ascenderà a 10. 

F.d orar ientro nella questione della sede 
del Parlamento. Perchè quando si portò la 
prima volta innanzi la spesa del palazzo 
del Parlamento, il progetto Basile doveva 
importare una spesa di 6 milioni e 500 mila 
lire. Oggi anche il Governo confessa che si 
andrà almeno a dodici milioni. 

DARI, sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Dieci. 

SANTINI. Dieci ? Se saranno venti, io, 
che non li ho, ne regalo uno a lei. (Viva 
ilarità). 

Intanto, mi dica: a quanto importano 
le espropriazioni? Perchè, quasi le espro-
priazioni non fossero abbastanza care, bi-
sogna anche pagare le liti in Tribunale. 

MANNA. Ma ha vinto. 
SANTINI. Mi rallegro che abbia vinto, 

però è un poco la vi t toria di Pirro. 
Senza dire che quando il Parlamento è 

chiamato a votare una spesa ha il dir i t to 
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ed il dovere di conoscere per che cosa si 
fa questa spesa. 

L'esimio ingegnere Basile ha presenta to 
ancora un disegno di dettaglio dell'Aula ? 
Nulla ha presentato, non ha presentato 
che un piano di demolizioni. Ed io me 
ne appello al collega Cao-Pinna, che è in-
gegnere, perchè mi dica lui se sa come 
sarà l 'Aula. L 'unica cosa a nostra cono-
scenza è la voce, secondo la quale l'egregio 
archi te t to Basile voglia affidare ad un fab-
bricante di mobili, palermitano, certo Du-
crot, le decorazioni dell'Aula, (Siride) per-
chè l 'Aula dovrebbe avere dei grandi orna-
menti in legno, stile liberty, come dissi. Ma 
allora, valeva proprio la pena di guastare 
la t an to bes temmiata e tan to bella Aula 
Co mot to ? Si dice di più. Noi la infallibilità 
non la vogliamo ammettere , e perchè, alla 
Camera ta lun modesto deputa to , io mode-
stissimo, s 'avvale discretamente del diri t to 
e del dovere di criticare un poco l 'opera del 

' Basile, una valanga di articoli aggressivi, 
insolenti e scortesi si rivolgono contro di 
lui. E si adunano clubs a Palermo per pro-
tes tare perchè abbiamo toccato questa arca 
santa, ' questo Dio inviolabile, che è il signor 
Basile. Io non voglio discutere l 'opera del 
Basile, ma dico che, quando l ' I t a l i a , così 
fervida d ' ingegni , ha una accolta di archi-
t e t t i e di ingegneri di primissimo ordine, 
che hanno costruito opere ammirabili anche 
nel l 'a t tual i tà e che passeranno ai secoli, 
perchè non si è bandi to il concorso ì Questa 
è una responsabilità, che non è sua, onore-
vole Dari, perchè non s tava al Governo : io 
critico il Governo in generale. Qui si t r a t t a 
di cosa così ingente come l 'Aula del Parla-
mento. 

Per la costruzione dell'Aula, che deve 
accogliere la Bappresentanza nazionale, era 
elementare si dovesse bandire un concorso 
f r a t u t t i gli italiani. Invece un bel giorno 
un ministro, non ricordo neppure chi sia, 
si rivolge al Basi le : eccovi; a voi, fa te 
l 'Aula. E questo è il sistema. Il monumento 
a Mazzini è un monumento per eccellenza 
nazionale, perchè Mazzini è s tato una delle 
grandi anime della uni tà d ' I tal ia . Ed an-
che pel quel monumento non si è fa t to 
concorso. 

Chi fu il privilegiato? Siccome Mazzini 
non era massone, e non era neppure ateo, 
perchè Mazzini credeva in Dio, si prende un 
ateo, capo della massoneria, e gli si dice: 
f a t e il monumento. (Si ride). 

Eh, sono fa t t i questi! Ed io critico acer-
bamen te l 'opera del Governo, che, dovendo 

costruire l'Aula parlamentare, fa eseguire 
questo immane lavoro senza concorso. 

Ed andiamo al dettaglio. Io posso am-
mettere anche, così per passatempo, che il 
Basile sia il Dio degli architet t i , forse quello 
dell' Universo, col triangolo, come quello 
della massoneria, (Si ride) ma ci sono an-
che altri, che non credono che sia quel tal 
valore, che debba passare sul corpo di t u t t i 
i suoi colleghi e costruire senza concorso 
l 'Aula del Par lamento. 

Demolire. Demolire è facile. Vi sono i 
muratori, v ' è il piccone e si bu t t a giù. Ma 
questo signore ancora non ha avuto la cor-
tesia di darci il progetto di dettaglio. Que-
sto progetto manca, di esso nulla sappiamo. 

L'onorevole Dari, se ne sa lui qualche 
cosa, ce la pot rà dire, io gliene porgo il 
destro.. Ma ella ha f ra le sue carte un di-
segno dell'Aula del Par lamento ? Neppure 
negli archivi del suo Ministero v' è. Mi pare 
che fosse Riandato un modello di quello, che 
dovrebbe essere la nuova Aula alla Espo-
sizione di Milano... 

Una voce. È bruciato. 
SANTINI . ...ed è s ta to v i t t ima dell'in-

cendio del padiglione delle art i moderne. 
Sapete quanto è costato ì Yenticinquemila 
lire. È vero ? 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Verissimo. 

SANTINI . Yenticinquemila lire spese là 
per glorificare e mettere in luce l 'archi tet to 
Basile. 

Eppoi si diceva a Milano che il Basile 
pretendeva che il Ministero ne facesse co-
struire un altro. 

E quando il Ministero gli disse: perchè 
volete questa spesa? fa temi il lavoro a minor 
prezzo; l 'archi tet to rispose (pare)- invece 
di venticinquemila ne spenderemo venti-
quat t ro . 

11 Governo si oppose; fece bene, e gliene 
do lode. 

Ma giudichiamo alla stregua dei fat t i . 
Se, pel solo modello di massima, e non 

di dettaglio, l 'archi tet to fa spendere venti-
cinquemila lire, ma, Dio mio ! quanto co-
sterà la costruzione del palazzo di Monte-
citorio1? 

Facciamo le proporzioni! 
Voci. Venticinque milioni. 
SANTINI . Presumibilmente. 
Io non ho neppure l 'onore di conoscere 

di vista questo insigne archi te t to Basile; 
ma, se lo dovessi giudicare dagli edifìci, che 
ha costruito in Boma, io non gli affiderei 
alcun lavoro. (Commenti). 
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Avrà fabbr ica to bene altrove; ma chi 
passa per via Sella, t rova un edifìcio anti-
estetico per eccellenza, appun to del Basile. 

Si direbbe di un archi te t to orientale, 
poco famigliare con l ' a rchi te t tonia occiden-
tale, che informa l ' a rch i te t tu ra i tal iana e 
romana. (Si ride). 

Ad ogni modo, ripeto, noi non abbiamo 
un progetto di dettaglio. Quindi mi a t tendo 
dalla cortesia dell 'onorevole rappresen tan te 
del ministro Gianturco, che voglia rispon-
dere de t tag l ia tamente alla mia interpel-
lanza; che ci dica i de t t ag l i a l a spesa defi-
nitiva, la definitiva sistemazione del pa-
lazzo di Montecitorio : cose, che noi igno-
riamo comple tamente . 

Proprio nulla ne sappiamo ; neppure 
come sarà costrui ta l 'Aula delle discussioni; 
abbiamo veduto grandi demolizioni sulle 
quali sorgerà qualche cosa che è in mente 
Dei, nella mente di questo Dio dell 'archi-
te t tura , per il quale si vuol far passare il 
Basile. 

Credo sia e lementare dovere del Governo 
farci sapere quanto spenderemo per fare 
questo palazzo, come sarebbe elementare 
dovere di ogni famiglia, che si amministr i 
bene, sapere quanto spenderà per costruire 
una casa. 

Ciò chiedo all 'onorevole Bar i ; e spero 
che egli mi r isponderà volentieri, perchè 
credo, in questo, d ' in te rpre ta re il pensiero 
della Camera i ta l iana. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici ha fa-
coltà di r ispondere a questa interpel lanza. 

DABJ, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Comincio dove l 'onorevole San-
tini ha finito : cioè, dal proget to finanzia-
rio, dal costo approssimativo dell 'opera. 

Posso dirgli precisamente questo. La pe-
rizia Basile prevedeva lavori per 5 milioni; 
e le espropriazioni non vi erano comprese 
che in minima parte . Le espropriazioni, il 
cui importo definitivo non è ancora liqui-
dato, si crede che pot ranno ascendere a 
circa 3,534,000 lire. Yi sono poi la sistema-
zione provvisoria e quella definitiva delia 
s tamperia, per le quali si prevedono 300 
mila lire. Vi sono finalmente lavori prov-
visori e di consolidamento del vecchio fab-
bricato, ed impianto di r iscaldamento e di 
ascensori ; cose per le quali si prevede una 
spesa di 550 mila lire, L'onorevole Santini 
può t i ra re il conto : abbiamo 9,834,000. E , 
in cifra tonda, mi permet to di dire che si 
arriverà circa ai 10 milioni. 

SANTINI . Lei lo c r e d e ! {Ilarità). 

DABI, sottosegretario di Stato per ilavor 
pubblici. Io non so se crederci o non cre-
derci ; sono cifre di previsione, che non 
rappresen tano la veri tà assoluta, ma il giu-
dizio e il calcolo dei tecnic i ; più in là non 
si può andare. Tu t to dipende dalla esat-
tezza maggiore o minore di queste previ-
sioni : ma in tan to t u t t o inducé a credere 
che esse siano abbas tanza esat te . 

Oltre al dettaglio della spesa, il collega 
Sant ini vuole il dettaglio dell 'opera, il det-
taglio del progetto. Ma come si" fa a dare 
alla Camera tu t t i questi particolari 1 ? Oc-
corre che chi ha il desiderio dell 'onorevole 
Sant ini , venga a vedere il dettaglio. . . 

S A N T I N I . Ce l ' h a ? 
D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Ma come vuole che non ci sia, ono-
revole Santini ? Allora questa seconda pa r t e 
dell ' interpellanza si confonde con quest 'al-
t ra , vale a dire : c'è o non c'è il proget to 
esecutivo ? Ora è s trano che l 'onorevole San-
tini, dopo le nostre ul t ime assicurazioni, ri-
torni a dubi ta re della esistenza di un pro-
getto esecutivo per un 'opera che si sta ese-
guendo ; eppure egli sa che la legge non 
consente di eseguire un 'opera pubblica senza 
l 'approvazione prima del proget to di mas-
sima e poi del progetto esecutivo. Ebbene 
senta, onorevole Santini, che cosa ha de t to 
il Consiglio superiore in materia del pro-
getto esecutivo del professore Basi le: 

« Considerando, nei r iguardi della pa r te 
archi te t tonica ed artistica del proget to, che 
il suo autore, pur mantenendo quali sono le 
decorazioni dell 'esistente palazzo di Monte-
citorio, ha proposto per la par te di nuove 
costruzioni (che sono circa 7000 metri qua-
drati) , a tergo dell 'antica (che rappresenta 
circa 4000 metri quadrat i , in t u t t o 11 mila), 
decorazioni molto pregevoli, r ispondent i al 
sent imento artistico dell 'epoca moderna ed 
al l 'ordinamento che avrà l'edifizio ; 
s t an te ciò, e tenuto presente la notevole 
estensione della par te nuova (sette undice-
simi dell'edificio r ispet to all 'antica), nonché 
le speciali condizioni locali che consentono 
pur esse l 'adozione di una decorazione nuova, 
questo Consiglio ravvisa che per la pa r t e ar-
chitet tonica ed art is t ica sia da ammet te rs i 
il proget to come venne presenta to dall'esi-
mio suo autore ». 

E d infine, r i to rnando su questo argo-
mento, dice : 

« Considerando che, t enu to conto delle 
fa t t e osservazioni, il proget to si addimost ra 
nel suo insieme ben s tudiato e specie nei di-
segni meritevole di approvazione.. . » 
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« Ma, dice il collega Santini, chi ha dato 
l 'incarico al Basile di fare il progetto di 
massima ed il progetto esecutivo 1 E ' la 
pr ima volta che si fa a meno di un con-
corso ». Questa pare un'obbiezione molto 
grave, quando non si sappiano esa t tamente i 
fa t t i , che invece dànno la spiegazione pre-
cisa della correttezza assoluta della proce-
dura tenuta . 

L'onorevole Santini ricorda, dico ricorda 
perchè egli fu presente. . 

SANTINI . Io votai contro. 
D A E I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Tanto fu presente, che votò 
contro. Ma se egli votò contro, perchè vuole 
disconoscere la deliberazione della maggio-
ranza % Poiché si t r a t t a di questione sulla 
quale egli r i torna spesso, per un 'apparen te 
gravi tà che vuole essere chiarita, bisogna 
ricordare che il 12 giugno 1902 questa Ca-
mera dava incarico al Ministero di richie-
dere dal professore Basile un progetto di 
massima. Avuto il progetto di massima, 
questa Camera in Comitato segreto nel 
24 febbraio 1904. dopo larga discussione, 
votò quest 'ordine del giorno : 

« La Camera, sempre compresa (l'onore-
vole Santini ha, de t to che votò contro, ma 
l 'ordine del giorno fu accet tato a grande 
maggioranza) dell 'urgenza che si provveda 
in modo definitivo e decoroso alla sede del 
Par lamento nel Palazzo di Montecitorio, 
conforme al voto espresso nella seduta 
12 giugno 1902, e preso a t to che in conse-
guenza di tale voto l 'insigne ingegnere Ba-
sile, apposi tamente incaricato, propose un 
progetto di massima che risponde alle esi-
genze dell ' invocato assetto; invita il Go-
verno a presentare entro il mese di aprile 
prossimo il disegno di legge che darà ese-
cuzione all 'opera proget ta ta dal Basile e ne 
autorizzi la spesa ». 

S A N T I N I . Di chi era quest 'ordine del 
giorno % 

DABI , sottosegretario eli Stato per i la-
vori pubblici. Quest 'ordine del giorno, se 
non erro, venne presentato dall 'onorevole 
Montagna; ma venne approvato a grandis-
sima maggioranza; il proponente quindi 
passa, per quanto autorevole, in seconda 
linea. 

Ma non basta, onorevole Santini; poiché 
si fa carico al Governo di non aver f a t t o 
il concorso, occorre dire il resto, I l Mini-
stero, invi ta to dalla Camera a chiedere al 
Basile il progetto esecutivo, lo chiese, lo 
ebbe, e presentò il disegno di legge, con 
cui la Camera approvò i fondi per il pro-
ge t to Basile. 

SANTINI . Per quale somma? 
DABI , sottosegretario di Stato per i luvori 

pubblici. L'ho detto poco fa, e dovrei ripe-
terlo una terza volta, perchè l 'ho detto an-
cora l 'anno scorso. È verissimo che quella 
somma prevent iva ta iion sarà sufficiente, 
perchè andremo ai dieci milioni. Ma in tan to 
venne il progetto esecutivo, e su di esso si 
pronunziarono i corpi tecnici, che l 'approva-
rono pienamente . E dopo ciò l 'onorevole 
Santini chiede ancora se esisteva la facoltà 
di affidare all 'ingegnere Basile il progetto di 
massima e quello esecutivo dei lavori. 

SANTINI . Ho deplorato che l 'abbiano 
da ta questa facoltà. 

DABI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non bas t a ancora v I l progetto de-
finitivo fu esposto nei locali della Camera; 
e la presidenza e l'ufficio di questura lo 
esaminarono dil igentemente, e scrissero al 
Ministero ed all 'autore .stesso del progetto 
lettere, nelle quali erano richiesti alcuni 
dettagli per migliorare i servizi interni. 
Tanto il Ministero, quanto l ' autore del pro-
getto, hanno pienamente accolto questi de-
sideri della presidenza e dell'ufficio di que-
stura . Questi i fa t t i : di f ronte ai quali 
sono autorizzato a concludere che queste 
lamentele dell 'onorevole Santini, per quan to 
fonda te nelle sue convinzioni personali, di-
nanzi alle deliberazioni irrevocabili ed agli 
at t i legalmente compiuti rappresentano pro-
babi lmente una perdita di tempo, se è ne-
cessario dir le cose col loro vero nome. 

SANTINI . Non so come impiegare il 
tempo ! 

DABI , sottosegretario di Stato, per ilavori 
pubblici. Infine : non pare il caso di esporre 
alla Camera quante scale, quant i andit i , 
quant i corridoi, quante sale, quante t r ibune 
siano comprese nel progetto : non è certa-
mente il caso. Favorisca l 'onorevole San-
tini o all'ufficio tecnico o al Mi&istero, e 
sarà sodisfatto in t u t t e le sue minime e 
meticolose curiosità. 

S A N T I N I . Mi cacciano via ! 
DABI , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. No, davvero ; io non solo non 
lo caccerò via, ma sarò lieto di strin-
gergli la mano e di mettere a sua disposi-
zione tu t t i i disegni, nei quali credo che 
egli leggerà meglio di me. 

SANTINI . N o ! no ! 
DABI , sottosegretario di Stato, per i la-

vori pubblici. E con questo io non spero 
che l 'onorevole Santini si dichiarerà sodi-
sfat to, ma soltanto confido che non mi chie-
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derà maggiori de t tagl i ; perchè non potre i 
pe rmet te rmi di t ed ia re la Camera con la 
molesta esposizione di det tagl i minutissimi, 
a cui sarei t r a sc ina to per r i spondere al de-
siderio di lui. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sant in i ha 
facol tà di d ichiarare se sia o no sodisfa t to . 

S A N T I N I . Adempio al gradi to dovere di 
v ivamente r ingraziare l 'onorevole Dar i della 
cortesia a v u t a nel r i spondermi , osservando-
gli so lamente di non credere che abbia per-
du to del t empo. Fare i t o r to a lui, perchè la 
Camera ha ascol ta to con t a n t a deferenza e 
a t tenzione il suo discorso, da uscirne com-
p le t amen te i l lumina ta . Quindi ta le pe rd i t a 
di t empo è ben compensa ta , chè il t empo è 
s t a to impiega to a b b a s t a n z a bene. 

L 'onorevole Dari ha de t to che io non mi 
d ichiaravo sod i s fa t to e forse ha in te rpre-
t a to bene il mio pensiero. Sarò tes ta rdo , 
m a io non voglio ce r t amen te p e r m e t t e r m i 
di inf i rmare il voto della maggioranza . 

I o c jedo so l tan to che quella delibera-
zione fu presa in mezzo a d u n a discussione 
t u m u l t u o s a e davvero sono t u m u l t u o s e le 
discussioni alla Camera in comi ta to segreto, 
molto più di quelle in comi ta to pubbl ico. 
Ad ogni modo, la Camera è compos ta di 
uomini ed errare humanum est; ed io credo 
che la Camera non abbia f a t t o opera buona 
a non indire il concorso. Ovunque si se-
gue la via del concorso : sa rà sbagl ia ta , ma 
io sono convinto che il concorso sia la stre-
gua più e sa t t a , nella quale si possono mi-
surare i meri t i ed i demeri t i . 

Su q u a n t o ha de l ibera to la Camera io 
nulla posso eccepire: . m a è giusto che essa 
sanzioni la spesa maggiore occorrente. Ven-
ga quindi il Governo a chiedere alla Ca-
mera l ' app rovaz ione della spesa necessaria. 
Ciò mi pare e lementare . 

Voci. È giusto! La Pres idenza se ne è 
l a v a t a le mani ! 

S A N T I N I . Mi si fa osservare che la Pre-
s idenza se ne è l ava ta le mani . E d è ve-
rissimo : non volle saperne , specie per le 
espropriazioni . Quindi in mezzo a quella 
confusione f u a p p r o v a t o quel l 'ordine del 
giorno. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ma c'è u n a legge, onorevole San-
tini. 

Dopo quella seduta , cui ella accenna, 
venne una legge, che fu p o r t a t a alla Ca-
mera, e con la sua relazione p a r l a m e n t a r e 
discussa ed a p p r o v a t a . Questo non si può 
d iment icare . E quella legge pa r t iva dalla 
p r ima del iberazione del 1904 e diceva pro-
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prio : « esecuzione del p roge t to già appro-
va to dal la Camera ». 

S A N T I N I . Io m' inchino a ques ta legge, 
ma p e r m e t t a n o che ne d iscuta le conse-
guenze. 

Ora ella ha de t to che per l 'espropria-
zioni nulla era calcolato. Io mi meraviglio 
che un i l lustre (lo h a n n o ch i ama to insigne, 
10 lo ch iamerò illustre) ing. gnere, che pre-
sen ta un proget to , non calcoli le spese del-
l ' espropr iaz ione : mi pare che la p r i m a spesa 
da calcolare debba esser quella, a l t r imen t i 
dove voleva costruire questo a rch i te t to , che 
non ha calcolato le espropriazioni 1? Nell 'O-
limpo? 

Ma dirò di più: il sot tosuolo di R o m a è 
per eccellenza insidioso, e spec ia lmente in 
questo, che è un ter reno di r iporto; quando 
a n d r a n n o a fare le fondazioni , io non vorrei 
-che i cos t ru t to r i si t rovassero di f r on t e a 
gravi difficoltà da supe ra re : si po t r ebbe an-
che t r o v a r e un corso d ' acqua , come si è 
t r o v a t o nei paraggi del Tr i tone . Veda allora 
11 i n v e n t i v o di sei milioni, che ella adesso 
già p o r t a a dieci milioni, dove andrà a 
fitìire. 

Mi pare che si debba cri t icare il proget-
t i s ta del palazzo, il quale dice: costa t a n t o ; 
ma poi aggiunge : io non ho calcolato le 
espropriazioni e credo che ques ta critica 
abbia ragione di essere, perchè si po t r ebbe 
dare il caso, come diceva un collega vicino, 
che il contorno costi più della p ie tanza . (Si 
ride). 

E poi, siccome non t u t t i vogl iamo inco-
modare i ministr i , ed io vado mal volen-
tieri ai Ministeri, ed una vo l ta forse, ono-
revole Dari, io son venu to da lei ; faccia 
affiggere a Monteci tor io il p roge t to e lo s tu-
dieremo con calma e senza prevenzioni , per-
chè t a n t e volte ai Ministeri il minis t ro è 
occupato e non riceve, e il capo divisione ri-
ceve meno del ministro (Si ride). 

Mi è s ta to au to revo lmen te r i fer i to es-
servi s t a t a u n a d i t ta , r i spet tabi le , che ha 
p resen ta to un p roge t to , cor redato di t u t t i 
i da t i a rchi te t tonic i , che po r t ava la spesa 
def in i t iva a s e t t e milioni e che non è s t a t o 
preso in considerazione, forse perchè la Ca-
mera aveva v o t a t o l 'o rd ine del giorno Mon-
tagna . 

Io non 1' ho v o t a t o e non ho r imorsi di 
coscienza. Pel res to , mi guardo bene dal 
cr i t icare il Consiglio super iore dei lavori 
pubbl ic i : ma, n o n da me, che sono incom-
pe ten te , m a dai tecnici non si levano delle 
voci molto entus ias te per ques ta accolta di 
persone; si crede poco al l ' infal l ibi l i tà loro, 
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(Interruzioni) perchè degli errori ne ha com-
messi molti. 

Ella, onorevole Dari, ha r ipetuto una 
frase, che io paraf raso adesso: ha det to che 
vorrei confrontare gli stili nuovi moderni, 
e. siamo allo stile liberty del quale ho par-
lato, e per il quale ho ricevuto tan t i a t tac-
chi. Noi vogliamo vedere i dettagli delle 
decorazioni. Queste sono cose, che l 'onore-
vole Dari,. nella squisita estrema cortesia 
sua, ci darà ad osservare. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Li ho già offerti. 

SANTINI . Ma è meglio che li mandi 
qui. (Si ride). 

La Camera vota sempre in buona fede, 
ma, se si andasse ad investigare il retro-
scena di certi lavori affidati senza concorso, 
faremmo una discussione, che sarebbe dispia-
cevole e giova evitarla. Però esprimo il voto 
che, d 'ora innanzi, non si facciano più o-
pere pubbliche senza concorso (Interruzioni) 
perchè ogni ci t tadino i tal iano professionista 
ha diri t to di concorrere alle opere pub-
bliche. 

TJna voce. Non l 'ha. 
SANTINI . Perchè ? Un ingegnere archi-

t e t t o laureato ha diri t to di concorrere ad 
un'opera dello Stato. 

Io na tura lmente , come ha det to l'ono-
revole Dari, forse perche sono testardo e 
non mi so arrendere alla ragione ( .ara per 
la durezza della mia cervice), non posso di-
chiararmi sodisfatto, appunto per la dot-
tr ina, che professo, contraria alle opere pub-
bliche da te senza concorso. 

Per cui vorrei pregare l 'onorevole Dari 
di invi tare almeno le persone competent i 
ad invigilare molto. Il Governo esercita 
una vigilanza ? 

DARI , sottosegretario distato per i lavori 
pubblici. Sì, per mezzo della direzione del 
Genio civile, come su t u t t i i lavori pubblici . 

S A N T I N I . Senta, se non erro, il Genio 
civile ha f a t t o anche questa baracca, ove 
siamo adesso ! 

Una voce. Sì. 
S A N T I N I . H a f a t t o una bella cosa! Ad 

ogni modo vorrei che il Par lamento fosse'di 
t r a t t o in t r a t to informato del l 'andamento dei 
lavori e spero che il Governo adempirà pre-
sto al suo dovere di venire alla Camera a 
domandare nuovi fondi, perchè noi abbiamo 
vota t i 6 milioni e 500 mila lire e dobbiamo 
votarne altri. 

Senta, onorevole Dari, faccio un augurio 
a lei, a noi, a tu t t i i contr ibuenti i taliani, 
che cioè oltre i nuovi crediti di 3,500,000 
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lire non se ne domandino altri. Pur t roppo 
non posso essere o t t imis ta e credo che le 
spese andranno molto al di là. Chiudo col 
deplorare ancora una volta che lo Stato si 
imbarchi in spese non abbas tanza pon-
derate. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Onorevole Santini, io le ho of-
fer to di esaminare t u t t i i disegni, e, se vo-
lesse, anche la fotografìa di quel bozzetto 
di insieme, che conserviamo, perchè il boz-
zetto f u d is t ru t to dal fuoco. 

SANTINI . Quello delle venticinquemila 
lire ? ' 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Le dirò di p i ù : che gli uffici 
tecnici chiedono che si rifaccia il modello, 
che potrebbe essere molto utile alla esecu-
zione. Si s ta esaminando se ciò sia possi-
bile fare con una spesa l imi ta ta . Se si fa-
cesse, ella potrebbe avere sott 'occhio di 
nuovo il modello con tu t t i i dettagli . 

Ella, onorevole Santini, ha fa t to un ap-
pun to sopra le spese, quasi che noi ci fos-
simo impegnati in una spesa maggiore, senza 
chiederne facoltà al Par lamento . 

Per ora i 6 milioni e mezzo non sono 
speui, e siamo per fe t t amente in regola ; 
quando saremo costret t i a spendere somme 
maggiori, ella può stare tranquil lo che il 
Governo domanderà regolarmente i poteri 
alla Camera. 

Quanto al concorso, ho dimenticato di 
farle nota una circostanza impor tan te . Il 
ministro del tempo, ed era precisamente 
l 'onorevole Tedesco, che con piacere vedo 
presente, aveva con decreto del 19 gennaio 
1904 is t i tui ta una Commissione per l 'esame 
dei progetti , relativi alla costruzione di una 
aula par lamentare nel palazzo di Monteci-
torio. Non era un vero concorso, ma qual-
che cosa che vi si avvicinava. Ebbene, 
venne l 'ordine del giorno del febbraio, vo-
ta to dalla Camera, in comitato segreto, e 
il ministro del tempo dovet te ubbidire a 
quella deliberazione, e in da ta 27 febbraio 
1904 emanò un nuovo decreto, con cui re-
vocò l 'al tro. 

I n seguito la Camera deliberò che si pre-
sentasse un disegno di legge per l 'esecuzione 
del proget to Basile; questo f u fa t to , e la 
Camera lo approvò. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, l ' interpellanza si in tende esau-
r i ta . 
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Vengono ora le i n t e rpe l l anze degli ono-
revol i : 

Spa l lanzani , al min i s t ro del l ' in terno, «sulle 
diff icoltà c rea te a mol t i en t i pubbl ic i del 
Regno, a segui to della app l icaz ione della 
legge sugli inabi l i al l avo ro »; 

Gal luppi , al minis t ro della guer ra , « sui 
g rav i d isordini ver i f icat is i a Civi tacas te l -
lana, a causa degli inconsu l t i p r o v v e d i m e n t i 
a d o t t a t i d a l l ' a u t o r i t à mi l i ta re , in c o n t r a d -
dizione colle p r u d e n t i r ich ies te del Minis tero 
de l l ' in te rno , r i g u a r d o alla p e r m a n e n z a del 
d i s t a c c a m e n t o mi l i t a re in quel la c i t t à »; 

Fa lc ioni , al min i s t ro dei lavori pubbl ic i , 
« sul servizio f e r rov ia r io del Sempione , e 
sulla o p p o r t u n i t à di app l i ca re il doppio 
b inar io nelle l inee che vi accedono ». 

Pe r l ' a s senza degli i n t e r p e l l a n t i ques te 
in te rpe l lanze si i n t e n d o n o r i t i r a t e . 

Viene ora la i n t e rpe l l anza de l l 'onorevole 
Lar izza al min is t ro delle finanze. 

L A R I Z Z A . Son d ' acco rdo col min i s t ro 
delle finanze per il d i f fe r imento de l l ' in te r -
pel lanza . 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
•finanze. D o m a n d o di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r la re . 
P O Z Z O , sottosegretario di Stato per le 

-finanze. Io ho acconsen t i t o che q u e s t a in-
te rpe l lanza sia r imessa a giorno fisso : ma, 
se l 'onorevole p re s iden te crede di non po te r 
ader i re a ques ta d o m a n d a , non ho diff icoltà 
che q u e s t a sia r imessa p u r a m e n t e e sem-
pl icemente al pross imo lunedì . 

P R E S I D E N T E . La in t e rpe l l anza sa rà 
r i m a n d a t a ; m a non è possibile s tab i l i re per 
lo svo lg imento u n giorno mol to l o n t a n o . 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Onorevole P re s iden t e , c 'è anche 
una i n t e r p e l l a n z a de l l 'onorevole Pais -Serra 
sullo s tesso a r g o m e n t o . Chiedo che Io svol-
g imen to di ques t a i n t e r p e l l a n z a abb ia luogo 
insieme con quello della in t e rpe l l anza del-
l 'onorevole Lar izza . 

P R E S I D E N T E . S t a bene ; le due in te r -
pel lanze del l 'onorevole Lar i zza e dell 'ono-
revole P a i s - S e r r a sono r inv ia t e . 

Le seguen t i in te rpe l lanze , per l ' a s senza 
degli in t e rpe l l an t i , si i n t e n d o n o r i t i r a t e : 

F e r a , al min i s t ro di grazia e giust iz ia , 
« per sapere se e come i n t e n d a p r o v v e d e r e 
alla e l iminazione del disagio mora le che da 
più t e m p o insidia l ' a m m i n i s t r a z i o n e del la 
giust izia nella Corte di appel lo di C a t a n z a r o 
e nelle sedi d ipenden t i »; 

Turco, a l j n i n i s t r o dei lavori pubbl ic i , «per 
sapere se e come abb i a in teso l&nuova A m -
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' m in i s t r az ione delle f e r rov ie di S t a t o p rovve -
dere aD che in r a p p o r t o alle special i condizioni 
delle l inee ca labro- lucane , al p rob l ema del-
l ' a ss i s tenza s a n i t a r i a del persona le fe r rov ia -
rio, nei r iguard i , a l t res ì , della n u o v a profi-
lassi ma la r i ca »; 

Camagna , al min i s t ro dei lavor i pubbl ic i , 
« sullo s t a t o igienico dei locali a d d e t t i al 
personale fe r roviar io nei deposi t i di Pao la , 
S. Eu femia -B i fo rcaz ione , Ca t anza ro , Cot rone 
e R o c c e l l a , non r i s p o n d e n t i alle esigenze del 
servizio e alla c o m o d i t à del pe r sona le »; 

Camagna , a l min i s t ro di agr ico l tu ra , in-
dus t r i a e commerc io . « se i n t e n d a , sia pu re 
col concorso pecun ia r io dei corpi locali, 
i s t i t u i r e u n a s t az ione di co l tu r a del berga-
m o t t o nella c i t t à di Reggio Calabria un ica 
in t u t t o il Regno per t a le c o l t u r a » ; 

Be rgamasco , Cornaggia , P e n n a t i , R a m -
poldi , So rman i , al minis t ro delle finanze, 
« s u l l ' i n t e r p r e t a z i o n e er ronea ed a rb i t r a -
r i a d a t a dagl i agen t i e dal la Commiss ione 
cen t ra le alle leggi, che d isc ip l inano l ' impo-
s t a sui f a b b r i c a t i , colla tassaz ione dei lo-
cali de s t i na t i al la l a v o r a z i o n e del l a t t e sul 
f o n d o che lo p r o d u c e »; 

- De Marinis , al min i s t ro degli af far i esteri , 
« circa l ' accordo conce rnen te l ' E t i o p i a t r a 
l ' I t a l i a , l ' I n g h i l t e r r a e la F r a n c i a , firmato 
a L o n d r a il 3 d i cembre 1906 ». 

L 'onorevo le Albas ini -Scrosat i , il quale , 
ins ieme cogli onorevol i Cornaggia e Greppi , 
ha la s eguen te i n t e r p e l l a n z a al minis t ro 
della p u b b l i c a i s t ruzione , << sulla n o m i n a 
del la professoressa R e g i n a Ter ruzz i a inse-
g n a n t e nel regio I s t i t u t o tecnico Carlo Cat-
t a n e o , e sui f a t t i che sussegui rono a t a le 
nomina », ha i n v i a t o al la P res idenza u n a 
l e t t e ra , nella quale chiede che, non p o t e n d o 
per ragioni di sa lu te i n t e rven i r e a ques t a 
s e d u t a , la s u a i n t e rpe l l anza sia r i n v i a t a . 

Ques ta i n t e r p e l l a n z a d u n q u e è r i n v i a t a . 
R e s t e r e b b e da u l t imo l ' i n t e rpe l l anza del-

l 'onorevole Villa ai minis t r i de l l ' in te rno e 
del tesoro « per sapere qua l i s iano i prov-
v e d i m e n t i che essi i n t e n d a n o di p ropor re , 
per r ende re meno g rav i gli e f fe t t i della 
convers ione r i s p e t t o agli e n t i ed alle per-
sone che non h a n n o la l ibera d i sponib i l i t à 
dei loro beni , m e n t r e si t r o v a r o n o ad un 
t r a t t o impove r i t i di u n a no tevo le p a r t e 
delle r end i t e dei loro fo rza t i i nves t imen t i 
p a t r i m o n i a l i ». 

Anche q u e s t a decade per la m a n c a n z a 
del l 'onorevole i n t e r p e l l a n t e . 

Così sono e sau r i t e le in t e rpe l l anze e l 'or-
d ine del giorno. 
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Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tario di dar le t tu ra delle interrogazioni e 
delle interpellanze. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : 
« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali siano le cause del f a t t o che ai custodi 
idraulici non sono s ta te pagate le speci-
fiche r iguardant i lavori di bonifica, eseguiti 
già da molti mesi in provincia di Fer ra ra , 
e quali provvediment i sa ranno presi per 
evitare così dannosi r i tardi . 

« Niccolini ». 
« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere 
quando sarà provveduto alla nomina del 
conservatore dell 'Archivio notarile di Fer-
rara , essendo orinai passato un anno dalla 
chiusura del concorso. 

« Niccolini ». 
« Il sot toscri t to interroga il minis t ro della 

guerra, per sapere in base a quali criteri o 
per quali al tre ragioni abbia creduto di ren-
dere completamente ina t t iva l 'azione della 
Commissione permanente per lo studio dei. 
provvediment i militari, per le indagini sulle 
semplificazioni dei servizi, e sull'indirizzo 
complessivo di quanto si riferisce al miglior 
impiego dei fondi per la difesa del paese, 
mentre la Camera con t an t a solennità affi-
dava e precisava un manda to così delicato 
alla sua Commissione. 

« Oompans ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri del tesoro e delle finanze, per sa-
pere se non r i tengano urgente e doverosa 
la presentazione dei promessi provvedimenti 
r iparatori , per togliere quello s ta to di in-
feriorità nel t r a t t amen to economico del 
personale tecnico di ruolo del Catasto e dei 
servizi tecnici di finanza, già ufficialmente 
e r ipe tu tamente riconosciuto in confronto 
del personale tecnico delle altre ammini-
strazioni dello Sta to . Conseguentemente de-
sidera sapere se, volendosi por mano ad 
una r i forma per l 'acceleram ento del Catas to 
e ad un migliore ordinamento dei servizi 
tecnici delle finanze, il ministro non creda 
oppor tuno di allargare considerevolmente 
le basi delle proposte di r i forma dell 'orga-
nico del personale tecnico di ruolo conte-

nu te nel memoriale presenta to l '8 luglio 
ul t imo scorso dalle rappresentanze del per-
sonale stesso e benevolmente preso in esame 
secondo le assicurazioni date dal sottose-
gretario di S ta to alle finanze. 

« Compans ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti intenda di adot tare , in 
vista delle successive interruzioni sulla li-
nea ferroviaria Roma-Cas te l lammare Adria-
tico. « Mezzanotte ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda urgente disporre la costruzione 
di una galleria artificiale sul t ronco ferro-
viario Collarmele-Pescina, per ovviare alle 
f requent i interruzioni del servizio causate 
dalla neve. 

« Scellingo ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici sul l 'opportu-
nità della compera della Villa Patr iz i per 
il palazzo delle ferrovie. 

« Leali ». 
« I l sot toscri t to interpella il ministro della 

guerra, per apprenderne se sia vero che egli 
abbia inflit to gli arresti di un mese di for-
tezza ad un ufficiale dell 'esercito, per avere 
onorevolmente e cavallerescamente difeso, 
di f ron te ad un ufficiale straniero, bugiarde 
e vili accuse contro i suoi colleghi. 

« Santini ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interpellare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, sulla no-
mina della professoressa Regina Terruzzi 
ad insegnante nel regio I s t i tu to tecnico 
Carlo Cattaneo. « Manna ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell 'ordine del giorno. Così 
pure le interpellanze, quando siano accet-
t a t e dal Governo. 

La seduta termina alle 16.10. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. ' 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazioni di poteri - Elezioni con-

testate dei Collegi di Porto maggiore (eletto 
Chiozzi) ; di Carpi (eletto Bertesi); e di Gua-
stalla (eletto Sichel). 

3. Sorteggio degli Uffici. 
4» Insediamento del Presidente della Ca-

mera. 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Modificazioni alla legge 26 gennaio 

1902, n. 9, sulle associazioni o imprese ton-
tinarie o di ripartizione (449). 

6. Condizioni pel pagamento dei sussidi 
di cui godono alcuni comuni dell'Umbria a 
vantaggio delle loro scuole medie (504). 

7. Costruzione di un secondo bacino di 
carenaggio nel Eegio Arsenale di Taranto 
(529). 

8. Aumento del fondo stanziato nel bi-
lancio del Ministero di agricoltura, indù-
stia e commercio, per il concorso dello Stato 
nella concessione dei mutui in dipendenza 
dell'articolo 9 della legge 18 agosto 1902, 
n. 356 (552). 

9. Alienazione di navi ed acquisto di 
carbone (433). 

10. Abolizione delle revisioni biennali 
dei redditi di ricchezza mobile di catego-
ria B e C posseduti dai contribuenti pri-
vati (595). 

11. Modificazioni al ruolo organico delia 
regia scuola mineraria di Caltanissetta (531). 

12. Modificazioni al ruolo organico del 
personale addetto al servizio geodinamico 
(532). 

.13. Stazione di granicoltura in Rieti (533). 
14. Convalidazioni dei decreti reali con 

cui furono autorizzateprelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1906-907, durante 
le vacanze parlamentari dal 15 luglio al 
26 novembre 1906 (567). 

15. Autorizzazione della spesa pel paga-
mento ai signori Talamo e Mannaiuolo delia 
somma ad essi dovuta in seguito alla sen-
tenza 11 dicembre 1905 della Corte d'ap-
pello di Eoma in ordine al progetto di una 
nuova aula nel palazzo di Montecitorio (605). 

16. Ruoli organici del personale civile 
insegnante della Regia Accademia navale 
e della Regia scuola macchinisti (528). 

17. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-

L8. Conversione in governative, istitu-
zione le ripristinamento di scuole medie 
(307). 

19. Agevolezze all' industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

20. Bonifica delle cave Sdi sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

22. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

23. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all'estero (346). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412), 

25. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378; 11 luglio, 
22 settembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636 per la riduzione delle tariffe fer-
roviarie (391). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti per 
ingiurie (404). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

28. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie. (475). 

31. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell' esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da parte 
dello Stato (508). 

32. Mutualità scolastiche (244). 
Seguito della discussione sui disegni di 

legge : 
33. Riordinamento ed affitto delle Regie 

Terme di Montecatini (394). 
34. Conversione in legge del regio de-
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creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
35. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

36. Tombola telegrafica a favore del-
l'ospedale civico di Terni (515). 

37. Costituzione in comune autonomo' 
della frazione S. Maria La Fossa (Grazza-
nise) (410). 

38. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali civili di Lanciano e di Vasto (519). 

39. Tombola telegrafica a favore della 
Società « Pro Infantia » di Roma, e del-
l'ospedale di Pesaro (597 e 598). 

40. Modificazioni alla legge 27 marzo 1904, 
n. 114, sull'avanzamento dei Corpi militari 
della Regia Marina (600). 

41. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell'esercizio provvisorio da partedello Stato 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ce-
resio (580). 

P r o f . A v v . L u i g í R a vanti 
f) I ri>it-u'4> il^i/li (Jffir. di, hifl 111 ¿inri'- (> di ^K.-lloyru t'U 
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